
> rT "T 

Btt,':*»jpr •,.Ni^-355^-':-,••.:'.V-. :̂:-..̂  .. . . . i - .v^-v , E d i z i ^ a delta-, a©ra 
' k y - \ . ' • ^ V 

r i i ^ ^ . - - 1 . MefébJedi U Bkmm 1879^ '̂»-

I -

;ff'tó'B B* ASS^OIASIOHM: 

rifi,4<»yitt , i#^ 
' aoiiìKiìio • 

&&!. .^i^i'kél* 
Bcmettfira T?Im':>f.s$rf! 

i:x - r 
s.. fc,V i t a c i 

A - r . . I l ^ I • 

foglio Ufficiale degli Annunci ^p, C%P. tìét)rt& là'xtna epe^ienle di Jrtra 

.̂ 

• K i te t©^ asìNsk&i'py «siiiksSKJ éint^ 
f - -

t - r ^ ^ V ^ a L f n 
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1 IrsorzVoaì ^1 ̂ TTÌBÌ (te etiferta pagina cent. «5 alla linea per Itt prima 

paobIiiia!cIojie, c«m. »®'per le auccegfìive. La linea sarà compp 
BCft (Ì8 SB lettere alono Interpunzioni, spazi in carattere di teatino 

Ariiftoli «ioasBn!<J«tl,«cnt "̂ O la linea. 
• MQS Ri ytfìa KOiuttì'fiégll atttc6ll anonimi, e ài respingono lettere non 
^SfmmH. - '-^ •• ^ '\ •• • " • ' ; ' " ''•• -

1 I'. «H-ìis w?r!*iì 8H«h<»̂ »o» ?)̂ ^WJcati non si resti tu Iacono-

Legali, Avvisi d'Asta etc. della 
Provincia di PdàGva, " i'-f-

y 

Questo fog\ìp continua serapi*© 
ad,,.essere pubblicato il Mflrtedì 
«.Venerdì .d'qgfiì. B^i,im^^^^ e 
sti:por,dÌDariamente ia cauo à'ìXVr 
g&az9i'!^.tr , ! ' -.-, j ([. ,••1-. 

W tìttìgRo l'està fie^tò Ili an-

questa natprs, nientro nna legge im-
[ portaniiBBlmà sta dimnzìàt Senato^ i! 
tjj^aie^ha già. espresso sulla ^edesJma 
il pentimento defJft maggloransn. È 

eìie Tiìi 

mn0':.£. 16. La vendita a l -det- ^^Z?^^^^' 

I un mezzo di lìresslonp, cìie sarà dt-
8 approvato dai qiisr.tl pijcfessano un 
flo'ai rispetto per'le latituzloiil'par-
Umectari, e ds qu înti iranno àèhì-
àeHit), citte la ìóro serietà non ula com-

avanzato, egli non p«ò !;o!ppu-rftl minare la crisi, per la quale-il:,iiigradi e. le cariche i^rpórtaniEi, 
ua'amrohiUti-aElone,.nella fiu^le. minì«f>Vn W!.rì?!««f«*i^A r*ri,iU*'ì4*l UaTU .n^r^i; f^t-^n^ r..«n*^r,>,+ì 

oircc 

% \ l o s M t ì ì Cent. 3 ìpèi^^M^ 

.miTutle ìe dQRi&.sada, p.sr-l'asB^r 
«iazione a questo giornale do-
•yranno essere aecorapsgnato da 
Felativo vagli» ;.post«le edire t te 
alla Prumiata Tipografia Editrice 
Sacchetio di Pàtoval! ••>'''i'.u'4 

T ^ 
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Siamo pò̂ Ò ben lupgi dal farne;^l-; 
c^iia mera^igliii, trattandosi'; di tìti 
iiàrtito, cbê "'iÌQÓiitra i a aiilìè ]al)iirà; 
in' fatto di prlngkii 'liberali' tutte le 
frasi e tuttq Je parola, che IJ Toca-
Èòiarlo d̂ èì jiàrtHi'tìVà prfparate |tìtf 
ogni jCccà.8l(jne, cjuando poi si passa 
Bill terreno' dfci fait', non prora ficru-
poll nril inetterBi apèitament^ In flon-
tradditloné, eoi' pi incipit ' cìiedirilara 
àl^oteàmi \ , '' •' 
u Però A c % estremi, anche il Se: 
.^a^ì IVr »<?..jwtolH dtlla,j>npTÌa dl-

pjsvalgono gli elementi dei suo eo-i 
lore, quimll ficatretU neU'ìndQmjEini, 
a mpndicaro un appoggio dal centro 
sinisfarm,'ohe aaret̂ be quind,i::l^arbjtrp: g^ 
dfll gabinetto. Fors» *"Wad£ÌÌngton ha 
maggiori probabilità di riuaoita ; ma 
ci Yuol poco ad accorgersi che. tuttp, 
èiprscarlo in Francia, 

Olle tw^ jEelle -quali firono mautenuti 
8p,?ipQT|/ossero,.^pncorsej^Ur^ durante i periodi più ttir-

' 

h-
i ' -

.;;Per gludìoare della BUuszIone ppv 
litica deirAfganÌBtfin,,il prlterìo più 
sicuro,ol -̂ ien dato da un dlBpacoio 
di l^oudru, ilquule annunzia che nel 
porfo di Plymouth.s'imbarcano truppa 
con. destinazione perPÒriepte. Se i 
rinforzi già spejiltì a Roberta dalle 
Infilo, non giungono in tempo, cre
diamo.che quelli d'iEttropa r«ster#ii-
no tanto .più a: mecja,strada.; : ^ 

I -

il teresse 
iità, è pcrfÌÌB"râ doiii di "pubblico in-

paaova. ^^4aiC6mbrf . , rer« a iterai tsirf-ml. % siccome la 
Prende di nuovo consistenza la VOMÌ DaòVa infornata di'senatori,,avrebbe 

•chtì H tìftìlMei^.'itì occBélone dól capo:, Jo fcopo eTidenté df Bposta're la nisg-
J ^ i M , ijàttìndft BottopC^reàllàflti^kl'ficìanzaM^^ 

nuindrb di fieoato'ri/ ch-̂  andrebbero crebbe alcuna ragiono dì legnarsirga 
ft r t e ^ r e nel-primo l4mo-daì>ar-; 'ir^énrJo'm'^r^^rà'H r f c r ; » f f l i b 
lamento le eie mialsteriàH, a iid ao-:| ó^ t«ovÌ nciofiìall. finché quelJa^vé-̂  
oreteèrti paftiéolartòeiite 11*'4t(m%ifb!' taakne 9bWa avuto luogo. Sono rin-' 
d«l fauterl >i*iu politica flnauxiaHhl »^-»"%ìtV'^'^"^''^'«;.'^'ii- ^v^^-"'-'--'-»"' 
de! gablBQttò. 

_ l 

..- ! il 11 torto iimr'0^ ôVirUVo a pren-
) 

S'ìtlTériBeryato alla Corona, in quà^b^ gabinetto-francese'4ia molto-laborlO' 
dijtórióctìo èàììk proposta'dèi mini- j sa: ffiss è la rorsfgB8D2a :)£iti]rale^ 
irtHrsSDÒ'̂ stìBtfètitì, come tiÌttV'i^lbrbÌ inevlVatJle^ ài una sltuoziono pcUtìoa,! 
M%ìf £U&conaider&2JoBid«lJa.poliiÌMj{ che gli ultimi incidenti della O&meraj 
coti la sthmpa .è in diritto di farne; con^lbuìroco ad lugaibugUare, 

L PUBBLICA \ -

«» Ubero eaame. 
Qafifito esame, se la notizia ai Vfr-

lifloa, 0' Inducd^nella necessità di cén-
flurare in via di massima il miniata-
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Le quattro soi 
i l ^ ^ 

7 1 ^ tÓMiixO 

Friiyciiiet ha decì|natò l'offertogli 
incarico.di cosiitnire un nuovo gabi
netto, e il suo rifiuto ci sembra pie-; 
ntn^ento alî Btifl̂ iito. TTcmo di sinl 

^ « » r s 
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Ciò,che mico!piva,più di tutto era 
l'incerfcxza e la meraviglia di mìa 
madre. 

Essa .tìunqae,non era stata, ,preva*: 
nuta, e l'aver rkoyuio da lei còsi bru-
8cbe_,accogHeni;̂  iMlte ie^voiti? che A-

.ycyft, 9sato,̂  mBDilp̂ iapie,, qualphe ^pi-
.,5peHP contro suo marito, KùlogUevjaì 
allora rardire. ài dirle l^ancamenle 

, qaell|p qbe provava, - , , 
i.if̂ utttavia sperai d'arrivare V̂ mj,o| 

'il(;opo pei: via indiretta; e avyicingiR-' 
.demi a l,cì,,cQn face, ini&terio.s9.,̂ e 
•4Ì8SÌ:;, 

r r Jo noa aono dell'avviso delle mie 
'soroìie e, mi pare,cde .passerei voìep-
Uerì tutta la vita in una. fvilla come 

,, ,Mja madr^^micoiiipjfesepiiù.dl.qij^-: 
to pi^aspellaya, giacché mI.r|apoae.a 
voce bassa: ; > -
, ,.T- 5i;.ipB quaiidp^np» ai deye pas-
aaivì che un'ora odue^ si (arebb6i»e 
,gUoja?»on venirci. Queato invito «ij 
.eootraria. assai, r / , -. 

1 U signor G.;.. ci crede molto più ris>-
chi di quello che sfamo, e quando do-
vià^Bapere come stanno licose, aìri-
tìretà, e tutto questo non tUvrà ohe 
rìdicoicmcnto* compromessa; giacchè»-
ijitogna ben dirtelo - tu certo non g!i 

(arai dimenticiire ì suoi intcfcsàl CKO-

Vidi in questa obbiozìono di, mia 
, padre la,pr,qy,a sictjra che conosceva, 
.e.chp ypprî viiva:IO;riciiKha dil conte' 
C.... - Quanto siros^ncolo, che essai 
temeva, pen mi pijreya degno di con-
sidorazione, ed era gr&ta a MLiiobry di' 
aver pensato che se voleva darmene'' 
la perizia, avrei saputo superarlo la-
cilmenle. 

JFut quasi rassicurata da queste pò-' 
che parole e, più che iudo, dagti in
genui timori di mia madre. 

Si trai (ava duni|ue d'un affare serio, 
e forse io vi prtiniova un maggiore 
ìmeresse per lo ilifflcollà che mi pre-
sènlaira. - Era ncllai mia natura di re
sistere a ciò che sì (osso fatto senza 
il mìo concorso, e dì voler parlecipaire 
a un successo che non, mi si credeva 
cajpace d'olienere. 

lì pranxo comiinciò per me 3aUb qué-
yiaiiyova impressione; mi sentiva più 
leggera, più forte, e un vago aeniì-
memo di civetterìa s'impadronì dì me. 

It signor C , aveva offerto o mia; 
madre il posto dalla padrona dì cada» 
e CornoHu ed io eravamo ciascuna da 

^ - . I y • H 

un lato del come. 
U^principio del prani!;o fu abbastanza 

freddo; ma, a poco a pòco, la conver
sazione, quantùnque ristretta fra per
sone, che vedendosi tutt* igiorni, ave<̂  

- vano iìcn poche cose a dirsi, divenne 
' imtntaiiissima. 

Mi f̂  palese in quest'occasione la 
r^ale sùperiorUà dt lìurac. Egli volte 
ihostrare al signor C., cbe non stava 
,a disagio troyaudoai. nella sua casa, e 
yi.,rÌU8cì con un tatto e un gusto per
fetto, mentre Brugnon, Varbier e U 
mìo padrino stesso parevano spoaiati 

Apo% le Camere francesi ai 
(fono .separate,. (|cpo alcune \'se,-
duto molto agitatele burrasooBe, 
in lina delle quali sì vida per--
fiaio u n p ' d e i .iJàitìisMJ iiuelió, 
delia guerra, interpcll'aio da ^b 

/lànntvito vdi aìnistra, percliè lìo^ 
àvease proceduto con maggiur 
yligt-re ve^-so un colonnello del^i 
rai'iiiata territoriale, cjie aveva 
preso parte ad un ^tanohetl^ 
tegittimìsla, ai vide qael mini
stro, dopoTirevi paròle 'di ri-i 
sposta, alsarsi sdegnoào, ed usci-? 
re daU'acla. ^ : ' 

Ala né questo, né altri ìnci-' 
deotì sarebbero ,bastati a deterr 

•ccstfinze piti gravi ;att|flàntif:|l>Jiic^!, 1^ liberi^ illiinìtat'ì),'dì 
' indirizzo generale * del go - rou i hanno sempre ' goiu'lid .in 

vernò (jeUa repubblica/^'" aegni di r i -
Ognuno s* accorge, malgradoJipet to , da cui furono sempre 

gii sforzi dcglì.?i:;Rpologisti per iòjirconàatì, e i riguardi ohe lo 
manterèro il segreto, e per pre-|Stes»o.presidente Grayy eljbe di 
i?.entarci^Ìe cose'sotto, una falsa continuo verso di loro, hanno 
apparenza, ognunoHVede.,()Ìifl.Ja,f predisposto m certo modo un 
B^pubblic» dì Francia è'moltoIambiente, 'ÉO'Jiori favorevole al 
malata: ossaci dibatto fra'i tétì^ fioro immediato ritorno sul trono 
|at iyi dì chi vaql trascinarla j di Francia, per lo meno susrjet-
agH ultimi eccessi, e gli sforai ! iifeilé*'dì •àGC'og'ie?ne' l ' idea p'er 
deirll a!tri, che vogliono con- un^epoda pon'tfintò'loìita'aa. "' 

Citf eh© msotnma pareva una 
impossibilità fino ad un cario 
tempo, 'sì buccira oggidì, non 
diremo con assoYeran?à, ma eoa 
quel IÒno.dubitativo, che, senza 
vcler affermare; ammette però 
una cosa fra le pQSSibih. 
"̂ ' Cóme un altro 'indizio signi
ficativo, si Bota'l*àbcogli0cza più 
(j)ie i"ispptto8a troyata dai P q n -
<tipi e dalie Principesse -à'.Órr 
leans, quando si sono presentate, 
còl b r o sèguito ìà Èaezzo alla 

Sion e della i^sta por, gV i n p n 4 # 

àui;U se^z^i strèpito'àl^e; forme, 
ai modi ,di goy.erno . d^lla moT̂  
narchìa costituzionale, colla sola 
'differenza del iìbmèi^ salvo forse 
a, eembip^ìe aocha il ' come, il 
giorno in cui -comparirà sulla 
Scèiia' un titolare diegrlo di' t^oi 
cogliere interno in s i i suffrsgl 
4ì tutta la :gei\^e stanq» di. agir 
.tazioaì 6 d'incertezze..' .-'• . t̂ 

Non v'ha dubbiò Bhtf'ltf''(ift6a 
M ì . ' f 1 

il ^ f f 

4 j " 
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0 p^oniento le maggiori; prcr 

fleautìi, Ji cui fattori éìedona • la 
rìumèifo ,obn indiffebnte ^àncHb' 
alla, .t^^mera, iparlÌGolarqoiitp' 
nelle ifìla del centro sluistro, eÌ| 
(^lialcunó di'é'eva f eifirib^BÙì-ban'-!! Uepulblìca pon vi è intervenuto, 
Vili del micistoro diiaissìocarip.i che affi'Ik glia as^eM'-fùJmolto 

La , somma deferenza di alcanil r imarcata; ma, ssoondo Vopi-' 
nione di qualcuno, sai-ebbe 'un 
errore attribuire a fiuell'assanza 

juna espressione di scortesia d.---

+ I _ verso gli augusti ospiti, 
^mentre sembrava piuttosto con-
Jfi'gliata dilla oonvinRioii**, che il' 
jCapo della Repubblica vi avrebba 
fatta mia figura secondaria. 

DI 'questo EU{ ve tendente, 
che si palcpapo a segai non dub-
bii, trattandosi dolìa Francia, non 
è da fare alcuna meravigli^,. ; In, 
mezzo alle Gonvulsioni del l 'nl-
tiino decennio, la grassa horghè-' 
s^a, becche senza parere, la quale 
si • c'oropone di antichi fautori 
della'montirchifi di luglio, ò quel
la 'che ha p ù Ja oprato, per scal
zare 1« fondamenta del auovot 
prJine di cose, quanto più si 
teataya di renderlo sicuro. Cbec« 
che si dÌC8,la .Presidenza d ìMac-
Mahonnon fu cheilprimo periodo 
di prepa-azìone per di. ritorno 
dèlia monaPdhia'di liiglio, Grevy,, 
benché sincer-o repubblicano, non 
sembra^ in caso di paralizzr.re il 
lavoro, ch'era stato fatto sotto 
il ,Buo predecessore. La morte 

^ M -- \ . r i 1 

del Prin<jipe Imperialo nel Zu^ 
luland ha faciHfato la strada \^\éA^ « ^ p i — • f ^ w * f c * ^ - ^ i-r •-. 

j j r 

È vero che il Presidente della 

ministri verso il Buca d'Aumaìe 
^ 

ed altri Principi di quella Casa, 
: i 

»T«ww^-nt* 

in n w o tlla poinp̂ a dél^etvizip'ctié^U 
circondaya.", / ,̂ , ,-. ,:, ,,\ , , j 

,Q,ijie3ta.pssery |̂iìoDe fu per n^e'un 
puovomoveiite ad occuparmi di quàiito | 
accadeva,in,questa casa. ; 

ìà\ îeordgi che gurac ayeva comin
ciato por me ìe sue intraprese nella': 
nostra jfamiglia è che lo lo aiyeya_r ,̂-l 
.sp;i}tjD,;fjom,e!Cu individuo qualunque. 
JM'accQrgeva in quel momento d'aviario ; 
giudicato con troppa prevenzione e choj 
'Utia sorella Cornelia era stata, (orse, 
più accorta di me accetlanttPlo» poichÒ 
egli ora tale da tenere un giorno tutte' 
le splendide promesso che le aveva, 
fatto. Questo era per mia sorella un 
trionfo, che mt umiliava. .- Bisogna 
pure cbo io dica tutto. 

Del resto un sìniìio triónfo, ̂ restava' 
sempre nelle sortì tì'tin avvenire lon-
mi|o,ed incerto, mentre per nae tutto 
poteva divenjare reaitiSi in pochi giorni. 
Codesti prnaiflri -̂ is pon so qunl feWa 
indipendeqie dalia mia vo}ontà'- mi 
trasportavano mio malgrado, e ra' in
teressai alla conversazione piò dì quan
to f̂ sŝ e mio,(W8lume. 

Malahry mi approvava tacitamente 
e Burac mì rivolgeva di quei sorrisi 
che, .assomigliano a un c^mplimentp, 
npenlre il conte C... ass.utneva delie 
pose da uomo (elice che gli si atl^-
gliavanb magnificamente. 

1.convitali sì animavano ^gradata
mente, e non so se fosse iVriSuUato 
delle moUoplicì emozioni provale du
rante (̂ giorno che m'avessero spo-
cìalmenle eccitato lo spìrito, o reh-
farezxa snervante, cagionata da| ^TQ-
famo dei fiori, che ornavano la saia, 
la, vivacità ciarHera ed insolita di quel 
pranzo, e torse,.... - ma io' non posso 
credere a una (ale infanzia •• ma parec- . 

<„'.. 
chie volle ipt,sentii sorpresa'còm'6*dà 
uuft specie di vertigine. 

L'fslfnto, in mo naturale, della ro-
sistènza mi ai era in certa guisa as-

Quando j(u.vicjiio.,al cc/ite C..., : Io .' 
salutò cerimoniosameote .̂e.gU di^se; : 
• * ;̂l̂ |ê  chiedo perdono,; signor conte, | 

d'aver insisUto per arrì̂ van?, sino i^; 

Arriverà esso alla meta? 
Non osiamo'ffferm*rlo;; tut to 

è possibile in Ffancia, ed è msg-
giorj^ente possibile con una r e -
]ubbUcs, che non sa farsi amare. 

Gli Orleatiisti barnoperò an
cora un nemico formidabile nel-
j ' i d e a impei^iale: lijesÉuno diffat-

V-' 

sopito - I'anfn|a.n!ia era in preda ad. voi; ma io era incaricato di portarvi; 
uno strano abbandono, eli e/in quel-!|^una"ndliiìa, che non pativa nessun ir»-* 
l'atmosfera calda e ìnebbrìanto, eralidugio. ; • ^ ^ :! 

divenuta impotente a reagire e a di-
fendorsi. 

MI piaceva lo spirito di ?urac - mì| 
lusirgavano Io iodi che mi prodigava ì 
Molabry - i languóri di Varhìer mi di- ! 
verlivano a segno ch'io li faceva no-[ 
to^e anche al copte C..,.:>. e stordiva 
Brugnon con.la facilità ohe gli dinio-' 
sti'avii'hel penetrare ìe oscurità nebu- ; 
loae della sua metafisica polìUca. 

Il banchetto si chiuse m xaezKo ad| 
una famigliarità o ad .un'allegria, che! 
adesso mi sem^ran^- ancora inconce-
Pih'ii- .'. . . . . . - . • . . • - j}'. . | 

Maliibry, eptrando in un'altra. sfi\i|, ; 
,mì aveva susBurrato all'orecchio: ,. 

• La sitjnora cô i'tĉ â vuole,japppjg-

.Ciò mi sorprende, îsnosejljConli? 
aecc&raente; nenĵ SP,fìlavere,alcun,̂ ai-
!fare,dÌ,(̂ oai grande,premura. 

:";^praB Ì'»V?te diipe,rjìicato, ag-
giun.sa Vijtor.io ^.cn.Rccpptp iron/co; 
ma la persola, «he stava .in, casa no
stra a Parigi, avendo saputo, cbe voi 
eravate a.Maisons, vi è,accorsa solile-
eìtairento. - Io l'ho incontrata dopo 

>>yostra par|6nz3,,ie,8ÌQe9fna ĉ.Qd̂ sla, 
.Uolizi,a sta,m9l''0 ii.cupre .ajiv̂ e pure,] 
^s^a.me l'ha confidala, ed ìp mìsonp: 

-assMnio V fifflcio di. recaryela, , atteso ^ 
Cheja Re,rsoja.gL era ceaireita a,ritòr-| 
nare a Parigi, , ! . i 
-h -T:pi ,cbe .cosa dunque ii tratta? e-' 
sciama» U coiiip p....,: cljî e, d.urava fa-' 

yoUo, e subito dopo, i^ijpi Vittorio, clie; 
mpsse diriùp verso il coirle C...., j[l| 
quale impallidì, vedendolo, e ,cefto,X 
se Ifav^sseipptuto -^lo ayrel^be ajlora 
^^Iminato. - . T . ,̂  " 
, " |Ial9ibry parve a^nichilito^ -̂ ip sje^^a 
trovava'cbe il ì̂gnoi* Vììtorio almb-' 
air-iVa una rara preppio^za, e la s,î  
lappariiiotie. - più ctie spave;atarmi -
mi disgustò. 

Diesi che Vittorio s'era avanzato ver-, 
so ir conte C,..,; dalla sua 'attitùdine: 
risoluta sembrava disposto ad ogni 'è-; 
vento, come uh uomb^che avesse mi-
Eiiralo tutte le cqiiBcgiiénze d'un'Im-; che si ctfplnso sul volto dì Malabryfn 
pres;> prri3diÌa(Ì5Sima. ' . , J jropo indescrivibili. 

landò distintam§{ite,queste par^lp: , 
•^ Si tratta di "mia nonna, signore, 

jdi vqstfa moglie,, 4ellaj,8Ìgnor»' 09;!-

,; L êftetto che dovevano produrre que
ste parole era tìtato cd|coIatò da colui 
chele avtìya proH^ente; poìòhè egti 
guardò iR^oyamentò ajir jnĵ ìrp, e q«e-
"*<• "qlta pareva dicesse'agli astanti: 

este potuto voi crederlo?! -̂
^ mie ém'elle, 'Briigiion.e Varnier 

mostravano di tion' cbipìrcì nulla; ma
la stupefazione di dia madre e di Bu
rac e l'espressione d'odio implolcàblle 

1 ^ 3 I 

;Pure,-, sebbene^ MĈa lyce ?p^yen||)sa 
Ulumìnasae jjmprovvlsam^nlQ la. realtà 
delJa mia po^B^onet-,,doYetU. aìsomir 
rare la sdegnosa tred '̂̂ z^a con cui ìl 
contee.» aaĉ ollò qijelio parole - egli 
solo.si conservava padrone di sé stes
so,.non oĉ cupandô i puiuo dei, nostri 
diversi sentimenli. 

Ma SpQa (vî ^ono degli istinti) imici 
su qutjna terrò), Spfla - mentre nei 
eravamo ìpimobilì e'pìenì di sgomento 
- gridò,.rivolgendosi,|i Vittorio: 

— E cjiel signor Vittorio, la signor^ 
contessa C..., è vostra nonna? 

it conte f̂ly9yo.9*;8tériuto coraggìo-
sameote la parte seria e quasi tragica 
dì questa scena; ma la parte oomìca è 
bnrlegcfl superò la sua fermezza, ed 
arrossì alia sciocca esclomazìone dì 
Sofia - io stessa non potei triiltenermt 
dal ridei'e. , , „;: ^ , 

il conte riacquistò Ipsto ìa^sua cai* 
ma, e disse a Vittorio: 
' — Che cosa è accaduto alla signora 
C.:.; che vi ha fatto accorrerò con tonta 
ffetta in uria ctisa dove non si ha Va-
bitudine di ricevervi? 

Vittorio sorrise sdcgrostmenle ere-
pìÉcò: 

— Il signor conte diméntica che io 
'vi bo passino una delle famose gior'̂  
nate di..» 

X I t I I ' ^ e _ 

, Questa audace aìluslpne alla'^nènib-
gna con la quale il signor C.... .^veva 
salvato Vittorio mi parve tanto diso
norante ' per l'uno é per l* altro, che 
ÌDol nascosi, per così diro, dietro a mia 
madre. 

n conte riépose con utjo sguardo di 
sprezzo, e VlUorìo continuò; 
, •-• Quello che ìp ho da dirvi (l[olIa 
signora contessa non risguarda che voi. 
'̂' , , , {donlitma) 

• & 

•!iS 

è 

^ 

) 
^ 

é 
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t i , n.ìnttkisna i ràpu))bUòanì, ai 
mia t rò aampfe tanto acoiaita 
•verso r impera, ojma gli p r loa ' 
n ì s ' l Essi cosipE-eadmo dove 
sta il loro poripolo: yeioflo cìi$ 
l a Repubblioa noa avi'à Vita 
ludgài; e faiiao tu t t i gli sforzi 
par ^ra^co^Iiarne l 'eradìtà, ma 
nei figli di Gi ro lano trovano 
Borii competitori. 

NOTIZIE ITALIA^̂ E 

ROMA. 22. — Il prof. Luigi Pigorini 
« l'onor. sanatore P. Manlogazja an 
«Iranno fra pochi giorni a Genova a 
prendere le prexioae collezioni antropo
logiche ed etnologiche lopraale nella 
riuova Guinea dal De Alberta por col
locarlo, e orilinarlo, la prima ne! Museo 
Antropologico di Firenze; la seconda 
nel Mus3o preislorico di Rima. 

Sappiamo inoltre chu il prod Pigo
rini ha acquììiLato pel Museo etnograHco 
di Rana uaa ricca raccolta di oygHti 
degli indigeni di?He isole fliégl formata 
dal cav.B'anohi console d'Italia. 

. {Diritto) 
FIRENZE, 23. — t ginnto in Firenze 

S. E, il generala, Cialdinì. Il prefetto 
generale Corta si è tosto recato a vi
sitarlo. ' 

MANTOVA, 22, — Sappiamo che In 
Commisaione provinciale governatìvii 
pei sussidi ai danhegglaU dalla inonda' 
aione nella sua seduta di oggi ha de
liberato di procedere subito ad un'eqn^i 
disiribuxionB in acconto di tutte ie 
somme di cui si trova in possesso per | 
rimesse ad ossa (at.e dalla Commissione 
Centrale. 

FAENZA, 29. — Si parla di un prò-
Ifelto di uà nuovo tronco f3--roviario 
Faenza-Lugo per iniziativa locala. 

PALERMO, 20. — S. E il barone 
Uxhull, ambasciatore d, Russia presso 
il Be'd'itaìia, ha telegr.if do per sjp-ire 
qjale appartamento nel a nostra citià 
potrebbe eoa venire a S. M. .'impera
trice ed al di lei seguito dì 40 persinB 

{Slatu-o] 
NAPOLI, 21. — Slamane l'onorevole 

De Z^rbi ha fatta all'Associazione co-
stiluxionaie ia sua conferenza su'Ia man 
conia di una colonia iiali ma. È riuscita 
«gregiamaate; 

signore. 
U De Z^rbi ha trattalo delle cause 

da! deéadimenlo delJ/JnJa-'Dsa italiana 
all'estero. Ha ricordato la potenzi ila-
liana nei tempi antichi e nei mo erni; 
le nostre relazioni coli'Africa e in Ispe 
eie coli'.Egitto, colio Scioa, colI'Abia-
5inia. 

Ha dimostralo le favorevoli circo
stanze della posiziono e del su^lo per 
la espUcczioae della nostra attività na
zionale. 

Hi deplorato rindiff^jrenza nostra. Ha 
richiamalo l'attenzione sui danni d"I 
fiscalismo distruttore della vitalità com-
inérciaie e politica. 

Disse che la Destra non andò im-
mune da errori, compensati però da 
forti propositi gloriosamente raggiunti. 
Deplorò purre g;!i errori della Sinistra. 

Coucbiuse doversi con chiarezza di 
intendimenti, con energia, con mezzi 
acconci adoperarsi a conseguir lo scopo 
additato dai nostri uomini illustri ed 
in ispecie dell'on. Solla, ohe definì: 
niente aritmetica, pensiero inlusiriala, 
capace di .recar rimedio ai muli pre
sentì. 

La conferenza fu molto applaudita. 
{Opinione) 

SPAGNA, 20. — L'atlitu'lino dell'op
posizione continua ad essere la stessa. 
Si cerca di riunire i liberaii, i consor-
valori e i fHodera(Ls in una comune 
manifestazione dì ostilità contro Ganovas 
dal Gastilio. •.' .u 

"- I deputati doli'Avani hanno inlQì̂ ?; 
zione di ritornarsene nell'isola, perchè 
in presenza del conflitto ira il g^bì-ietto' 
e ilpariìto liberale disperano di otte-
nera le riforme progettate. 

— Nel giorno in cui doveva aver 
luogo la serenata 1Q onore dell'amba
sciatore francese, alcuni arresti sono 
stati fitti a Midrid per grida sediziose 
e due giornali saranno f rocessaii per ar
ticoli Qhe facevano ardenti veli ps? la 
repubblica. 

AUSTRIA - UNGHERIA, 20 - - Q laran-
tolto deputati centralisti votando la 
legge suir esercito passarono nel campo 
ftìd-sralista, 

GliRMAmA. 2 0 . " . Alfa Qamera prua-, 
siana In ociiasiono deli* mterptlboza 
pT.5BRnt;\ia su la cirestia che regni nel-
l'-Alta Slesiàt il ministro deUe Goanze, 
ha rtcooos duto che Ja miseria ha au
mentalo da un mesi in seguito ai ri
gori del freddo e allo sviluppo del tifo 
ed ha promesso che appena si rìpreo-
deranno i lavori parlamentari, il go
verno presenierà alla Camera lin pra-
^jetto particolareggiato per procurare 
soccorsi agU abitan)! dell'Alta Slesia 
-j votare in loro favore uà credito 

Feltrin era amico intimo di Bluóac- ] Oontl Bwbaran BarnanSlno 10, Prjf. 

r . -^^ "t^t-

ATTI UFFICIA!.! 

La liaxzetta Ufficiale del 18 dicembre 
contiene: " '-' • •"! -!' 

R. decreto 9 novembre, in forza del 
quale, le raccolte, di quadri, disegni, 
aggetti di scultura che formano la gal
lerìa annessa 'ali* Istituto di' b^lle arti 
di Veneza, dipenderanno, per U parte 
artistica, dal spresjdense idei Collegio 
iceadamico dell' Accademia slnssa. 

Disposizioni ne! personale dipendente 
dal miniat-sro dell'interno. 

Y 

Leggo 20 giugno relativa al bollo 
delle carte da giuoco-

R dccroto 4:dicflmb e, che stabilisce 
idcune norme per la rinnovazione dei 
vaglia postai! andati salariti. 

U. decreto 11 dit^embre, in toiza dei 
^ùtìle gli affari consultivi che si riferi-
3óofto air istruzione pubblica saranno 
d'ora innanzi dil Consiglio di Stato 

ozi me grazia e giustizia, 
Disposizioni nel personale dejrammi-

iiiBlraziòne ftaanziaria. 

7^^ii 
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Cronaca Giudiziaria 
Corte d* Assise di i^adora 

KOTIZIK ESTERE 
FRANCIA, 22. -^ Legasi nella France 
«Iti un coiloqnio avuto ieri l'altro 

il generale Gresley faceva prevedere 
ciò che è accaduto. Egli dichiarava al 
suo interlocutore che la situazione dì-

_ veniva sempre più difficile, che il suo 
tempo era assorbito dalle pratiche in
cessanti dei membri del Pjrlam^nto, 
che ogni nomina, ogni posto da con 
ferire era l'oggetto delle domande e 
delie raccomandazioni che ne ficevano 
un affare, di Slato. 

» Non è possibile qujlsiasi ammini 
Btrazione della guerra a queste condi-
ziom' » egli ij,ft.detto. Era facile ìi pre-
vetiersi che alla prima occasione avrebbe 
rotto i vetri, come suo! dirsi, t ' ìnter-
pfilìanza del, signor Achard glie l 'ha 
fornita. 

Uscendo dalla Camera, il generale 
ha mandata la sua dimissione al presi
dente della repubblica e, in doppia, til 
signor Waddinglon. 

t 

PROSESSO UMiM 
Seduta del 23 dicembre 

Fano aveva dichiarato chs quando 
ta mjtndato alla ricerca dallo scono
sciuto venditore delle Oartelle, si recò 
presso il Direttore del Monto di Ve
nezia per sapere da lui se, eventual
mente, quel tale clie usoi dai loeali 
del Monte con le Cartelle stesse, fosse 
uno degli impiegati del pio istituto. 

Ora, affine di appurare questa cir
costanza, si face venire da Venezia H 
sig. Pier Alessandro Che lotti, ch'era. 
appanto Direttore del Monte nel sst-
tembro 1878. - M* il Chelotti rispose 
all' udienza d'oggi di aon ricordarsi 
meaomamente di quanto veniva asse 
rito dal Fano, 

Fano poi s'imbroglia dicendo che 
gii pare fosse quello il Direttore in 
questione, ma un uomo piiì attempa-
to/coUa barba grg'a, e non sappia
mo elle cosa altro. - Ma no, ribatte 
il sig. Chelotti; sa domanlò del Di
rettóre, non poteva aassr condotto che 
da me, perchè il Direttore era io. 

B siamo arrivati al principio delle 
arringhe. 

Ha. la parola l'avv. JDomenico Rossi, 
rappresentante della signora Zimpa-
ro, quale p&rte civile. 

Il possesso lâ  proprietà degli effetti 
pubblici e degù altri valori è indiscu
tibilmente provato nelle mini della 
signora Zimparo. -Analizzando Ieri-
siltanzd del dibattimento, si rlsioa-
tra un' intima colleganza tra i diversi 
imputati, preauntVautori del ftffto;-
Do Paoli, Blscacoia, Sìgnorelll, OatuUo 
e Zamara sono stretti fra loro da un 
nodo indissolubile, in. p»rÉa parie # • 
ch'arazlonl degli accusati praaantl;: 
queste depaaizioai e queste dichiara
zioni si completiiao, e si oompletauo a 
Ticoada 

Combatti 6 vittima innocente diBi-
Bciglia, e deve essere assolato. 

oiaj e Fe.trln a sua volta aveva la 
più grande amicizia per Nìcol ̂ ttl e 
Girotti; non o'è quindi da miravi* 
gìlursi se tra quei quattro vi fosse 
una comunanza di criminósi disegni. 

Feltrin, Nlcolatti e Girotto esigono-
da Biscaotjla i marenghi ohe coita! 
ebbe dal fiè Paoli - ; di più, secondo 
BiscKcois, Feltrin, Nloolaitl e Glrotto 
videro uscirà dalla cMa Zampî rp H 
Oatallo la sera del furto - duogue 
volevano assicurarsi della riuscita del 
medesimo. - ^ 

Venendo al Fano, mentre questi 
proclama la perfetta onorabllitA di 
Motta OonalgUo, contraddice alle de
posizióni dello stesso ed afferma che 
Motta mentisce. • Fa violentata la 
cassetta dove F.mo aveva racchiuso le 
1200 lire de'suoi risparmi [!), certo per 
sottrarre quel danaro alla giustizia da 
chi ne soìfo tava la provenienza ille
gittima; e inoltra si sa che qualle 
l;2(H) lire erano composte di biglietti 
da L. 500, e li. 50, e il cambiavalute 
Torrèaln pagò le Oartelle appunto con 
biglietti del UgUo di t 500 e 50, oltre 
ai marenghi in oro. 

Fano non si serviva del Motta 
per coonestare le sue operazioni ino
neste. ! 

Bassanó confessa 'di avar ricevuto 
dalia madre del Fano Ie£L. 1300, prima 
rifiutate dairu^^gli, mi quando fa 
chiamato alla Questura, più non le 
conservava dello stesso taglie, coma 
gli erano state consegnate. - Bassano 
negò al glndlod Istruttore di esser 
stato col Rizzi a bere In uia osterìa in 
un giorno di eettembra, e solo quando 
tale circostanza fa asserita dal Rizzi, 
anche Bissano la ammise. r 

R'zzi andò io cerca del Bassano per 
avere da lui' il denaro con cui pagire 
gli uomini della fabbrica - denaro che 
Bassano doveva riscuotere da «n ms-
cellaio ipotetico, che non fa chiamato 
all' udi'ìnz*, che noa si sepps mai obi 
fosse. - B Rizzi non spiegò come a-
vesse potuto pagare ]fìl uomini della 
fabbrica, essendosi il macellaio fatto 
aspettare invano. 

Bissano non vuole conoscere la fur
tiva orìgine delle L. 1230 del Fano ; 
ma Basaano, tinto amico del Fano, 
sapeva che Fano era miserabile. 

Come dunque accettò quel deposi
to? O perchè mutò il tsgUò del 

rwofî  preciso dove s'inaontrò con 
Bassano, a questi, nelle conQlenze 
fatte al testimonio Moroni Enrico, no
minò il Rizzi ed il Fano com3 rìcèt-
tatorì delie Cartelle della Z!imparo.T 

Con tatto olò concorrono le depo« 
sizioni di Tarotto e la lettera di De 
Paoli e Zambòtto. - Zambotto A reca 

r 

a VeuQzlt con la moglie m o m la gaia; 
a che fare? per provverlQre ni figlio, 
dice luì, carcerato; ma parche prima 
uon ai rivolse in Padova per consì^ 
gUo a qualche avvocato od alla Pro
cura del R^ ? 

(Continua) 

Padria Luigi 5, Farro Antonio B, Oa-
b;anco Mli;hioìo 5, Ballìul A.lharto 6 , 
Paroni Antonio 3, Seggio Giovanni 2 , 
Fari-auto Antonietta 20, Mabll liUlgi 
1, Famiglia BazzE^oàrin S Sofia 15, 
N. N . 2 , Burllnidott. aincomcCS, Pa -
nizza prof. Bsraardlao 10, Ooateasa 
Corner Alvise 2, T)H Pont^i Clemente 
15, FamlgHa Nlcolettl 10, N. N. 3, 
Varotto Antonia 8, Alttanllagegnerl 
della Società Veneta idi Costrus. 50, 
N. N. 5, GrosfiliiVincenroB, Baslnafi 
Teresa 3, A.vv. Tallio Beggiato 30, 
A_vv. G. Tumasoni TOO, N. N. 2, N. 
N.2 , N.N. 2, Anastast Francesco 30, 
N. N. 2, Avv. Trivellato 10, Ammi
nistrazione Arca dal Santo 100, Gor-
tellaFrancesco IO; Cjnt. Adele Parbro 
vtìd. Sambonlfaoolo 50, Pros oolml 
Vincenzo 30, Saccardo prof. P. A. 14, 
Dì ZUler dott. Alessandro 20, F.-anca-
sohl Valentino 2, Da Farrari Gioppi 
Marco 10, Dozzl Francesao 10, Vlo d.' 
Giovanni 20, Autón^lli d/ Antonio 6, 
Prof cav. Tolotnei Autoaio 25, Prof, 
cornT). G.P. Tol melRO, N.jy. 2, Po-
dreCMi d.'Leonida 40, Casale Antonio 

5, N. N. 2, Banca N izloualo 100, T -
mati Lorfinzn 20, UbustoUo Fcance-
880 50, Meratl Gtuse pe B, Bdhm A-
dolfo 5. 

Brnnotti prof. Lodovico I. 10, Mo
naco Ottaviano 6,nÀntoneill France
sco 10, Antonloli Gaetano 5, Collegio 
Pràlenae IO, G. B. S. 6, G. B- B. L i 
4, Mazz eco Giovanni 1 , Andreoll 
Ale-isandro 1, Msdoro Rosina 5, CoU 
bacchlnl famiglia 4, Tarifat famìglia 
6, N. N. 0.50, ftomlati dott. Rlccardol. 
IO, Paluani Giusto 5, OAvalllni Mas. 
sltìalliano 1, Pletropoli avv. 20, Levi 
Mtnzi Giacomo 2, Giacomo Angelo 
Levi e famiglia lOO, Oandeo Agosti 
no 2, Danielettl Teresa I, N. N. e 
50, Dataico Medìn 1. 20, Mirino Ma-
rin 4 Sambonlfacio Riz^ardo e fami 
glia 20, Totnniiaaini Antonio 2^ N. N. 

può cosi essere rivolto a favore di 
aliri poveri bisognosi. 

11 Comitato mentre ci comunica 
questi accòrdi rende pubblicamente 
vive grazio »1 Oonrdgìlo d"Ammlnl-
atragione della pia Gas» di Rloovei'ó 
òhe in questa clroostiS^a voUS^ci^ 
tutti i cittadini di Padova concórrere 
generorosamente alla eanU .opera di 
carità. 

•^n 

Ro'̂ SilSìt!] i ' Ammlnisirazìotifl 
della 

JOAHA m Ricovmio 

Padova, 20 dicembre 1679. 
Il sottoscritto ha la compiacenza di 

comunicare a codeato onorovole Co
mitato la deliberazione adottata dal 
Oousigllo limmlnistratlvo di questa 
Oaaa di Ricovero nella sua adunanza 
di ieri, Qoncernonte l^aeaegnazione di 
un suBsldio gornallero di centesimi 
clDqnanta a tutto maggio 1880 a cia
scuno dei pover cha sono e che sa
ranno nel frattempo prenotati por là 
Catta di Ricovero 

Nella certeaza cho codesto onore-
, , ' ^ -

vole Comitato d'accordo colla onore-
Tole Congreiìflzione di carità vorrai 
asaumore il pietoso Incarico derivante 
datla suddetta d̂  liberazione e nM de-

r 

Biderio che 11 be-ieftco provvedimento 
abbia ad avore la p;ù aolUcita attua
zione il sottoscrìtto si fa premura m 
oomuQicare il primo elenco del pò-
veri prenotati, e dt t r a s m e t t e a 
mezfio del teiiorlere dèli* Istituto un 
fondo di scorta per intanto di L.̂ SOO. 
Àttesot^hè poi in ogni sabato 11 Oon-
sigilo proTPfida slIa rlocoupaKióne delle 
piaiizoch^ fil sono reae vioantl nel 
Pio Istituto coU* accoglimento nello 
stesso di altrettanti prenotati, è prov-
TedeSaltreei a nuove prenotazioni di 
poveri aventi gli estrenll par 11 Ri-

6, Teodorovìch o f.migUa 30, N. N. ^^^^^ i .T^ " sottoscritto non man 
^' o « coera dì denunziare ogni settimana le 

I kt iT «^b^f^ww i:^Ut4jMil rtvivvr^ vbh^fj i£V4M«vr^^j4i>T4»W7t^ w«ixvat Ji r 

CUOIA CA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIii 

Padova 24 diGtmbrt. 

Domani fcsi;̂  HatAllzia noa 
si pubblica il Giornale. 

OflTerte al Comitato por sus
sìdi straordiuari di generi 
ai pororl del Comune di 
Padova. 

V . Elenco 
Martire Rodolfo L. 2, B jato Rinaldo 

e. EO, Perazzo Massimiliano 2, Nardo 
Luigi 1, Trebaldi Carlo 1, Ballati dott. 
Bartolomeo 15, Rabin Alessandro 5, 
avv. Bonlnl 10, Vawn G.dsappg 2, 
Beneteìio Francesco 2, N. N. 5, Sar-
ghe Andrea 5, avv. VigUani IO, dott. 
Candlani 10, N. N. e 50, N. N. 2, 
Stranttuo O&tt. 6, Gisiaght Antonio 5, 
N. N. 1, Mangani ing. Alessandro 2, 
Grossato Djralioe a. 60, Geds. On-
boni 50, Parsanale orfanotroSo ddìle 
Grazie 5, R. Curato delle Otrazle ìi, 
N. N. 10, Verson prof. Enrljó 20, 
N. N. 2, Maliplero Leopoldo 2, N. N.,5, 
De Marchi Aidrea 2, Campels G. ib, 
Fabris Gaetano 1, Birbìerato Luigi 
0. 40^ Broccadello ing. Damìaico 10, 
N. N. a, Saccardo ved. 0.-3Óla5, Baa-
sani Oreacenzlo 1, Oaaarln Costanza Io, 
Rigobello Pietro 2, Keller prof. An
tonio 10, Oamoritii prof. FrauoosL'o 20. 

Suppiftì Fratelli 1.10, Zampleri Mo
desto 4, Ptjrreri Talemaco 3, F^brla .'q«ei povari prenotati cho froqagnta-
Maofera AnoaS, RindÌF*brÌ9 5, Pi t - ' no ia Giaa d'Lidustria rìovatidij 
tarano Colotti A. 40, N. N. 1, N. N. 6, ' questi in altro lUji» ai zaisliii.» chi 

2, Beghin Teresa 1, avv. Venturini 3, 
N. N. 2, Novello Giuseppe 2, Riello 
Rosa e. 30, N. N. 40, N. N. 30, N. 
N. 30, N. N. 50, Qramìgnan Gìusop-
pò 1.1, Marinello Giovanni o. 30, Pete-
ntsllo Agnese 50, Bortolin Isabella 51, 
Glasser Teresa 40, Dall' Agoa 30, Tol-
do Giuseppe 1. 1, Oardin Adalaide o. 
70, De Angeli Anna L 5, Poianella 
Luigia, e. tìO, Lendinara Madalen 50, 

2, Beggiato N»Lpoleone e. 50, don 
Pa lo Roncato 1. 1, Segala Rosa 1.50, 
Taroato Nicolò 2, Gloria Michele!,; 
Francesco Gladini 1. 

Faggiani Isidoro lire 2, Longht Ce- ' 
sare 2, N. N. 2, B>natl Luigi 6, 
N. N. e. 50, Draghi Angelo 1. 2, Ba-
ratelli Pietro 2, N. N. 10, Venturini '. 
e Mussatto 1, B irb&re Pietro 3, Van-
zetti Luigi 2, Glant Rlcoardo 1, N. 
N. 5, Moschsni Luigi 5, N. N'. 20, 
Carraro Antonio 5, N. N. e. 50, Oar-
nacina Pietro 1.1, N. N. i . Segala D i-
viiie2, Olemanclch Lame 5, Zimbaldl '' 
Carlo io; Milagati Vito 3, Badon C I J -
raentlna o. 30, N. N. L 1, Gilzlgaato 
Angelo 5, Ferrarese Rachello 1, Ales
sio Giulio 5, Loro Antonio I, De Poi 
Carlotta 1, N. N. 5, Stopato Gius. 2, 
Famiglia Veoelli 29, N, N, 2, O/landl 
Angelo 20, Cittadella Giovanni 400, 
Stttcovits 5. 

Somma pubblicata » a ^ s o s . S » 

Vo la l e ti. «&ftd9.S3 
B r r H t a c o r r i g e . — BrunoUi Bo

netti in luogo di Briineìio. 
Antonio Morilscb m luogo di Andrea 

Moriucb. 

n AIUTA CITTiBI^A . 
Il pomitato esecutivo per suaaidi 

fitraordlnarii di generi al poveri del 
Comune di.Padova ci comunica con 
preghiera di renderli pubblici l'anlta 
lettera dei Consiglio d'Anmlustrazlo-
ne della Casa di Ricovero e l'estratto 
di verbale di seduta del GmìlgUo 
stesso. 

Il Comitato onde eseé^lra acrupo-
losamant^ la volontà del g moroso of-
ferente ni è messo d'accordo colla 
Congrfg«Ione di gOarlta parche ai 
poveri indicati dilla Casa di Ricovero 
consegni settlmanalmanta oltre il bu5i 
no per la reelona eguale a quella chQ 
vprrà somministrata a tatti gli altri 
anche t o centesimi attesta per cla-
Bcnn giorno. 

Ha poi convenuto col Consiglio di 
Aramlnlstrazlo'ie della Oasi di Rico
vero che ai cessare dtl Ooajltftto il 
BOCQormo verrà dato a miaso ÌMA 
Oon^rfigaslotitì di Carità, a ch^ sa-
raano aompre oscUd dal bmìfiilo 

variazioni da introdursi nel primo 
elenco dei preEOtaii. 

VrT effetto della di^poalzlone di cui 
al tratta, ì flaa«MÌÌ che la Congrega-
«'one di carità distribuiva al prenà 
iati per ia Casa di Sicovero potranno 
essere rivolti a benefizio di altri pO" 
Terl. 

Colla mabslma (lonslde ragione , 
*̂  Ululato n jr-restaente 

DOtFIN. 
All'onor. Comitato di soG'' 

corso straordinario pei 
pDmrt e per esso ali* II-
tusL sig. cav. Muso Tri§-
ste alla Banca Popolare 

PADOVA* 

• 1 , 1 , ' r \ 

CONSIGLIO AMMl^L5TRàTiV0 ' 
DELLA 

CASA 1)1 iilCOVERO 

Padova 19 dicembre 1879, 

VERBALE Di SEQOTA 
Presenti: 

Il Presidente conte comm. DolQn 
B o l d ù ; ' ' '• 

I Consiglieri dott. d ivar i , - dott. 
Manzoni - nob, dott. Bruneili Bonet
ti - nob. dott. Lupatl ; 

II Direttore L. Tr i eUato. 
OGGETTO 

Assegno air .ordin trio . 
in assislenzi ai payeri ; 
prflnotatì per la C?isi dì 
Uicovero. 

Vista la Glrcofare 16 dicembre 1879^ 
del Comitato straordinario ; 

' r 

Esaminata la situazione ^aanKladu 
doir latitato, secondo la quale la Ca a 
di Uicoyero potrebbd accogliere al
meno 10 persone oltre gli attuali; 

Considerato ohe la InsufSconza dei 
locali non consente l'attuazione di 
t&lù prov^odimenio^ 

Os3ervato che al giorno d'oggi sono 
prenotati circa 60 individui per la 
loro ammieaione nella Pia Casa alle 
evenlblU vacaheo dei posti disponi
bili ; 

Il Consigliò Amministrativo ai]dot-
ta all' Hflanimità la seguènte delibera-
done : 

«Il Consiglio Araminiatratìvo della 
Cafld di Ricovero nella disaatrosa olr^ 
costanza dell' annata intende dì sqd-
disfare ad un obbligo del proprio V 
stitato assegnando un sussidio glor^ 
naliero di cent. Cinquanta a ciascuno 
dei poveri c!î  sono attualmente pre
notati o che saranno per esserlo per 
la Casa di Ricovero con effetto dai 
giorno 25 corrente a tutto maggio 
1880 da distribuirai dal Comitato d̂  
Soccorso e dalla CongrfgaKloao di 
Carità in quelle forme che saranno 
giudicate più opportune e jBppraelsn-
cbi comauicatldal suldRitoOpnaigUo, 
al qua! uopo /delibera d* Importare in 

Bilancio là somma presumìbilmenta 
oocorriblle di L. 5000 da oorrispon-
dei-flt al suddetto Comitato in rata 
mauaìli anticipate. » 

Salva l'a tutoria sanzione. 
t^ìto, oonfentìato e Bottosofltto-

:! n j?roaidoate 
fir. 0 O L F r N 

n Consigliere anziano 
fìr, OLIVARI» 

Il Direttore 
ftr. L. TRIVELLATO 

ir. ooìiesio (la B!»»auvt». • 
Dall' egregio sIg. Euffenio Forti^ ab
biamo ricevuto la lettera seguente, 
che ci affrettiamo a pubblicare : 

Eg eglo 8Ìg, Direttore, 
Avendo letto nella ' axxettadt Ve

nezia e nel lUnnovamento cbe si 
mette innanzi 11 m o nome quale terzo 
fra 1 candidati del secondo Collegio 
di Padova, credo mio dovere di ita 
noto al pubblico che neeeunomi parlò 
mal di tale candidatura, n j i io l iomai 
pensato di portarmi 5DglÌ scudi* 

MI creda «olla tnàèilma con&iclèra* 
isiopo. 

Devotia^imo 
KCGENIO PORTI 

I : 
j 

Corna" pedes t r e . ™ Sappiamo 
che il rinomato corridore della pro
vincia di Lucca, Augusto MarfluelH, 
fayà nel giorni 25 e 25 corrente, allo 
ore u n a pomeridiane, una corsa di 
dieci giri, in venticinque minuti, at
torno til recinto del Prato della ValÌ9. 

Il Martinelli haP . e t à d̂  anni 30, 
egli d ruomp^cavallo detto 11 Ful^ 
cone a:rrembato. E3flO accetta «ittRl' 
eiasi ficommesfia con cavalli di secos^ 
da for^a per una corsa di mezz* ora. 
Se così è mc r̂ita di essere ammirato* 

V u u e r a t l , — Questa mattina eb
bero luogo i funerali del complaiuto 
prof, Mocetlini, V'lutar vennero il r . 
Provveditore, il Direttore e tutti l 
profesflorl ed allievi delie ficuoie Tecnt* 
che. Il direttore Gamba arrivato alla 
Porta disse commoventi parola in 
lode deli' estinto-

S'errovla Trevfao-Blellaao* T-
Sappiamo qhe a Belluno hasus id^ to 
una dolorosa Impressione la notista 
della diminuzione dell'assegno gover^ 
nd^iìvi} per la nostra, ferrovja. Di IJÎ  
TennQ anche telegrafato; al ministro 
del likypri pubblica per manlfeatarft 
ques» spiacevole Impressione. Non 
sappiamo se a Treviso ala stato fatto 
altrettanto. Considerata però la for
ma e la sostanza delle proposte mi-
nlstflrli^it crediamo con molt» proba* 
biuta che ogni manifesizione di «fg. 

lorosa imj^ressione sarà assolatamea-
te Inutile {Prpvinciadi Trevi&ù\ 

nifferafisia. «- Il Corriere ^ìle 
Marche ha da Pano, 15: 

Ieri cadde il pavimento della scala 
della pretura e precipitarono con es^o 
25 persone, tre delle quali riportarono 
gravi-ftìrlte. 

La Società operala ;aprl una aot-
toscrlzlone per alutare coloro fra le 
vittime della disgrazia chi rersaao 
in bisgno. 

Ma se si facesse una buona legga 
di responsabilità per i padroni di case 
che le JaBciario ridurre allo stat^ di 
traboohetti, no» si eviterebbero molti 
dV questi fritti deplorabili che troppo 
spesso si rinnovano? 

IJut p r e m i o aXi SO^OOO l l r e , ~ 
Il Monito e dei Presiiti, anttanzìa che 
11 premio di h. 50,000 del Prestito di 
Milano, estrazione dal 15 corr- fu vinto 
dall'egregio signor Gobbi Luigi» di 
Piacenza. 

+ 

AioBa ò v e r o . — Il ministero del
l 'Interao comunica quanto seguo* 

La notizia data dal giornale £ « 
S^niinelia della Alpi tì riportata da 
altri circa un'aggressione à mano ar
mata seguita da depredazione, che sa
rebbe etata commesm nel vagone pò* 
stale di un treno diretto da Torlào 
a Cuneo è lalsa, • fn g'ft smentifta 
dal giornali locali. Il fatto di nn pie
go raccomandato ohe si diceva con
tenente lire 3000 e ohe apertosi &ll*nC-
idoi odi destinazione fu trovato man
cante di valori, diede luogo olla falsa 
notizia suddetta; ' "•• ' 

Ariendi» Aen ica ra t r i ce . — Bai 

I 

\ 

primo corre^ffl l'Azienda Assiéura-
ìriGB h i stabilito a Torino la sua 
sede deflnltiva ed in Roma 1*ispetlo-
rato generale. Questa dirisiotie rìase^ 
comodissima tanto par gli aasitmratl 
come per .le agenzie che al stanss» 
organizzando. Nuore lettere pubbli* 
oat» àtA Sinistrati attestano sempre 
più la rispettabilità ABWAxi0ì*da, e 
noi ne siamo lietissimi perche fummo 
fra i primi a. dare 11 b^avennto a 
questa egregia Società. 
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CENNO NECROLOGICO 

VlbSf^UaKV! 

Nella Bsra del 22 dloembrs 1879 esa-̂  
lava 1* ultimo respiro dopo penosa ma-
iattia la signora 

Elena Segrè-Luzzatto ^ 
vedova dóllMllttstre professore S. D. 
LuzZiVTTO, mio venerato maestro. 

Qdflflfe^r^gia donha possedeva in 

!

'grado eminente le doti, olie oof^titai-
Jìcano la donna pia, ^Agg"̂  ̂  virtuosa^ 
che nel mio sermone si*;;' educdzioné 
della donnaf pubblicato lai occasione 
liei di lei matrimonio, io mi Btudiat 
di tratteggiare. 

Moglie vigile, soiertd^ instanoabile 
nelle sue previdenti ed assennate sol-
lecitiidlni nel regime delie cose do-
meatlclie^ agavoUva ai graud' uomo 
il flflo compito nel glorioso aringo dello 
suff'létterurie luoubrazlon!. 

Madre affettuosa, non soltanto a* fl^ 
gli suoi, alla cui Istruzione prendeva 
parte attiva/Ima eziandio ai figliuoli 
della propria sorella prederuuta, si 
occupava apeolalminte dell'avvenire 
della propria amablUaslma figlia Ma'^ 
rixnna, che riguardava cojie la pu
pilla deli' oòciilo suo, e trattava qiale 
amica e compagna. Dal di lei Imma 
turo tfiipasfsa fu Incoasolabile, Ma 
1* amor coniugale, e la materna te ̂  
nerezza le Uoerano tt^tto sopportare 
con religiosa raasagnaziohe. 

Dipo la morte del marito, trovava 
eontorto a tiuta iattura nel provve
dere al benessere del propri figliuoli 
e curare Pedùcazlone dalla numerosa 
tenera prole del proprio nipote àott, 
Maia, ualco auperiitlte della di lei di
lettissima sorella. 

<luando aveva raggiunto il vagheg
giato scopo dell* ottima riuscita dei 
propri figU, r uno avvocato, l'altro 
medloo primario dal civico Oapltale 
0 docento nalìa R. Univorsltà, Idiio, 
3ia*aaoi impsrdorutabiU coaaigU, la 
chiamava a sèi Sia pfioo all'anima 
ana. 

JDAYID GRÌZIADIO rabbiao YITERBI . 

Jn 8u! tramonto del 93 dicembre J879 
àUe o ê 4 è ratMo repenlmamente^epi-
r&ya nel bacio dal Signore; . 'l 

€JAMPKI9 dot*. «lOir&NNV 
nell'eia d'anni 83. 

La Vedova Enrìchetta Forati! Cam-
peìs, l'unico BgUo Giacinto C^mpelB, 
Elisa Marani Campeis, iN'poii Giovan
ni, Eorìco, Tereaina Campeia e la Si
gnora Teresa Murani Vedova Murari 
doleDtìssimi ne porgono il triate an
nunzio. 

I funerali "avranno luogo nella Cliìesa 
Parrocchìate dì S. Croco il 26 Vìcem-
bre 1879 ad un'ora pomoriiiana. 

Si dispensa dalle visite. 

%\m 
S -

L'avvocato Dotneniio Cotetii, la 
nome proprio e della famiglia, r in
grazia vivamente tutti coloro ob.e 
presero parie sì affattuoaa e b3uevola 
•di oondogVtanza per la morte del oom • 
pianto suo j^adre. 

DE PADOVA 
• 24 dicembre 

^ampe m- diPtsdova&ye H »4.B9 Ì. 42 
W&mpo m. di^^fma ore 12 ÌH. 2 S, 9 

Osamyjusiosti SI£?ISOIIOI:.O«ÌÙKKÌ 
»««{7«*f« all'altstxa dim. 17 dal molò 
» di m. W,1 dal livello madio del mare 

• > . . . , . • •• y^m^ 

del cèntro., o sul freddo che tom,! a 
rincrudire. L'uno o l'uKi'o ;irgoaii)ali 
vecchi e npioai. 

AI Stìuato fili*ono ogî i ppesanlatì i 
prog.itii (il legga ieri appf-ovaii dalla 
BBaembiea shHtiva Ci fa uaa discus:-
sione breve ina vivace su Worditie 
dt'l giorno, col quale 1'on. Popoli ed 
oUri dodici senatori progrossiaii vole-» 
vano imporre all'alto consesso ìa di-
scuasiime par dum^ni deidue progoiti, 
senza l'osservanza di alcuna delle lor-
malKùi regolamentari. U Senato decisej 
di tener aeduta domini, ma ì due prò 
getti saranno esaminati preliminarmente; 
dalla commissione permanoato di fi
nanza. 

É sperobilo che il ministero, nella 
discussione di quel progetti, sìa co-, 
slrelio a dare quidche apieg-izione, 
che non potè esser data ieri,.in moziso 
alle grida e ai rumori d'impazienza 
éùiìt Camera. - ^ 

Suìh esecnziotìe dei lavori straordi
nari è noccsaarìo avere qualche mag-
giî ro schiarimento eli quelli d.UÌ alla 
Camera. 

Il senatore Caracciolo di Bilia vuole 
il monopolio dilla politica estera in 
Senato. Egli annunzia interpellante ogni 
momento Oggi ne fu annuaziata una 
9ua sû  rfconnsfìÌTiento detta Bamenia. 
La interpellanza è stata rinviata al bi
lancio degii affari esteri o qtiesto rin
vio deve parer ritlicolo, se sì rifioito 
che il bilancio degli affjri esiori non 
verrà dUcusso in Senato prima del 
febbraio. Sjrà bello sentir parlare dal 
riconoscimento della Ramenia tre mo$i 
dopo avvenuto il fitto. 

Ormai, in U&Ua è distrutto il diritto 
d'iulerpellanza sulla politica estera, per
chè i miniatri tentano ogni mezso o per 
rinviare alle calende greche le discus
sioni o per trincerarsi dietro ii segreto 
diplomatico, che è troppo spesso il se
greto di Pulcinella. 
. Quest'anno, la Camera avea il dovere 
dì fare una discussione sulla politica 
estera, imperocché dopo la pubblioa-
â lone degli ultimi documenti diploma
tici, si umilianti pel nostro amor pro
prio nationaK una spiegazione dovea 
esser chiesta al Governo e una discus-
sione era inevitabile. 

Invece, i deputali se no andarono 
sènza chiedere ai miniatero uno schia
rimento sulla nostra situazione poiitìoa 
internazionale. L'interrogazione deiró-
nor. Visconti Venosta fu rinviata al bi
lancio e di questo è stata ritardata la 
relazione per far piacere aJl'onor. Gal» 
roli, che non si sentiva in (orza di ri
spondere all'autorevolissimo deputato 
di Vittorio. 

Durante le vacanza parlamentari, it 
ministero provvederà, a quinto assi
curasi, alla nomina del nuovo ambi-
sciatore a Parigi. Io dubito che una 
decisione si prenda. 

Oggi r onor. Cairoli ricevette la vi
sita dell' ambasciatore inglese. 

U nuovo rappresentante austro-un
garico non verrà a Roma che in gen
naio. 
• Ieri sera U Corso era splendidamente 

ÌHuminato e f negozianti fecero magni
fiche esposizioni degli ogifelti per stren
ne e regali. 

Anche oggi si parlò in Campidoglio 
dei provvedimenti a sollievo delle classi 
povere. • , 

L'onor. Sella fa ieri confermato pre
sidente della !t. Accademia dei Lincei 
dall'assemblea degli accademici. L'il
lustre Terenzio Maniìani fu confermata 
vice-proaidente. 

l.TlT^i^c?^.^ j J h . . - - ^ - T - : / ^ - ^ t, 1 

autiìHzznlonfi dì spese straordinàrie 
mi h lancio (fi70; por In proroga dei Trat
tati.di Comm'Tcio coIlMnghilterra, B'̂ l-
gioSvizzflrn.Frnncit PI Germania; porla 
proroga d<-i termini d'affrancamento delle 
decìiu* (ondali nello provincio napolc-
(aneo sioilfMie; per la f̂ icOltà al Go
verno dì eseguire convenzioni comijier-
ciaiì Ira l'Uaiia e la Serbia; per la 
Levin marittima della classo 1889; per 
la pruroga dui termine dell'incliicista 
Jerroyiyria e per le ,moUUlca»loai alla 
logge sulla pesca. :' 

UjBcnato è convocato pei iz gennaio 
a discutere la iegì^é sul Macinato." ^ 
' {Agenxia SieCanti 

+ '̂ ^̂  

(Agenzia Stefani) "" 

K 

rr 

PAUIGI, 93- r- Gre\y conp-irlerò che 
la linea politica proposta da Freycinet 
e ii aigniticato dello per;ìone ohe questi 
toìBva chiamare agli affari noii Rispón
devano esaWìimente allo stato' della 
8i<,uazione.pariaipentaro; quindj Frcy-
cinet dcclìrtó ÌÎ i?ìaftda(o àì ftul̂ mare il, 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

LONnn\, 23. -^ Molte triippe parti
rono di WoolW-'h dirette a Portamoulb 
ove s'imbarcheranno pelle .indie.. , 

Il Morning /'osi dice: f f r^ 
ii Governo russo" domandò formal

mente airiiB3oc,Ì;izione slavoflla di ces
salo l'agitazione poUlioa. 

Lo Standard da da Btrlino: 
jBli ambasciatori russi furono avver

titi dal Comitato rivoluzionario che se 
lo Czar non introduce il regime costì-
tuzìonale egli perderà ìl trono. 

N()n riducendo la, Russia le guarni
gioni della Polonia e della Liiuania. 
protiabiimenle l'Austria, d'accordo colia 
Germania, aumenterà la guarnigioni 
delle provinole orientali. . 

LQ stesso giornale ha c|*t Cairo: Il 
pagamento del tribuUo tvirco che si 
effettuerà il 31 corr. comprende tutti 
gli arretrali. 

tememrier rimpiazza Marioli alla 
presidenza delie ferrovie. 

Eyouh fu nominato governatore del 
Sudan. ' ' 

BtrLLETTINO OOMMEaOUrjE X 

VENEZIA, 23. Rendita It. god. da 1' 
gennaio 1680 69.45 89.65. 

Id. V lugUo 18'79 91.60 91.70. 
I 20 franoW 22.59 22.60. ' 

MoAHo, 23 Rendita It, 91.75* 
I 20 franchi 22,56. 22.57. 

SeU. Continua la domaiada: fer
mezza di prezzi» 

IjoNa, 21. Sete. Buona domanda^ 
I pr«KZÌ fondissimi. 

•x^ 

CORRIERE DELLA SERA 
24 dloancLbrQ 

^- ^ ^ 
^ - j 

L'ion. Grimaldi a Gatanssato 

gabinetto* tìP«By pregò Wafldinton di 
aurrogwre i min,i9tr). di giustizia e della 
guerra che sono dimÌ8siona,rÌ. H'fldl-
di«9(on avrebbe preferito cheSay fosse 
incaricato di questo mandato^ ma non 
avendo Bay finora aRCfiitatà la presì-
d nza del Consiglio, Waddìngton ceroa 
a iiialm^nte elementi di una combina
zione miniRteriaie. . . . 

Chiamò Challemel - Lacour, a cut 
vorrebbe affidare il miniatoro degi'ìn-
t«rni, Challemel arriverà domani ; tutto 
è sospeso fino al suo arrivo. É smen
tito che il Koverno francese abbia in
tavolato trsttative per modificare il 
concordato. 

VIENNA, 93- -^ La CoYritpondmzd 
poIiHcfl ha da Costantinopoli che i com
missari greci dichiararodo alla, Porta 
che devono considerare te trattative 
attuali come inefficaci a condurre ad 
un risultato soddisfacente per la Gre
cia, qualora prima del 27 corrente non 
ai rinàsca t* coriferafìz», «.la Porta j 
non presenti una proposta formale. 

LONDRA, 23. — Un dspaóefb ài 
Roberta in data 18 dice rilavori delta 
difesa di Sberpar sono terminati: il 
nemico occupa le alture dominanti 
CabuLRobérts Wlfenderinforzi di Gonngh 
per prendere evenlualmente Ì'oìfen<i & 
Nel combattimento del 44 cOrr. gl'ilio 
glesi ebbero 38 morti .e 93 ieriti : ie 
perdite degli Afgani furono considere
voli. 

il nenoiico oomparire il 17 ^rrente 
sopr^ Siasung, ma fu subito saàcciato. 
il nùmero dei nemici diminqisce. I mao-
mettant proclamarono l'Emiro Musah-
kan, figlio di Yakub. La Strada è aperta 
tlno'a Sataban. :; -

PAniGI, 23. -^ Il vapore Bdrusstfa 
che fecavasida Liverpool, alla. Nuova 
Orleans fu abbandonato il 2 dicembre, 
al sud di Fo^al in seguito ad una bur> 
ràsca; aveva Hi uomini di equipaggio 
e 180 passeggieri. Nove dell'equipag
g i furono raccolti da u^a nave. Si 
teme <d*o tutti gli altri siano paliti. _ 

SOCIETÀ VENETA 
PERIMPHESSEGOSTBOOTIPUBB. 

A tornitni fIftUo Statuto smelalo, i 
possessori di AElòni della Società Ve
neta per* Imprese A «bgtrU7Joi5i pub
bliche restano aw^^rdti che, a datare 
dal 1 gennaio 1880, ̂ t^im la Sele 
dtilu SjcIeM in Padova, Via Eremi * 
tani, N. 330G, dietro pretj^ntazioae 
dei fipupqnH distinti in apposìt* aohe 
da'dtt. ritrarsi dall'Ufficio stesso sa
ranno pagato : ^m 
, h. 5.25 pw inttìro.tse <Ì9l tiGaonSò 
«smestre 1879 in ragiono del 6 per 
100 air anno sopra ciaaeuna Azione 
liberata dal Vtr docimo. 

II. OOHSWUO D* AHMINIST* 
2 653 

BANCA VENETA 
D! DEPOS.TI E COHTi COHREHTl 

PADOVA-ViilNEXU 

if^'- > 

muA 

tir 
.'- ^ 

V. 

Si prevengono i signori A-zioaistl 
elle il Btìoondo semestre interessi del 
1* esercizio 1879, vena pagato ip 
L. 3.43.75 dal giorno 2 gennaio in 
avanti co-^tro consegna delta cedo 
ìa N. iO. 

li dlTidendo 1879 verrà pagato con
tro la cedola N. 17 al primi del pros
simo luglio, unitamente agli interessi 
del r semestre 1880 come da dellba-
r&zlons dell' Àssomlìlea 17 marzo 
187^. --̂  LA BUtEZIONB 

li pagamento dei Ooupons verrà 
effettuato a 
; Padovi i r presso lo Casse della 

Teaoz i»} Banoa. 
Mi lanu presso la Banca Lombar

da di Depositi ('"onti Correnti, 
fienova presso la Società <ÌFend> 

rale di Credito Mobiliare Italiano. 
1-680 

Giornale letterario sètÙ'nanafs 
diretto àa r . lUAavaiV» 

•bar V Italia uà anno Lire ^ 
î  b^^-^xx—, b ^ . ^ , M i — • p 

Gli [tbhonati al Fanfìdta (UUà BùM^itcit 
per r inno t̂ BO (Uilia L. S ; Eslero, UiiL.rtnQ 
Poslaltì franchi S in oro], avranao in Pre
mio un volume dolla Biblioteca di buoni r^-
nìdnzi /tfranieri, diretta Ax Salvatore F^rìoa, 
Ali ^'^glifirsi da! 27 eìfìgiiiit!34imi voiuraf 
di ollrfì 2(10 ^iìgine in ottavo, regnati a piede 
di qutìtìt'avyitìo. 

P R E M I S T R \ 0 ' a b l N A a i 
' AGLI AtìBONATl Ol 

li'iiafiilla della Domeislca 
0 Faufalla Quatldìaao 

r P W i ? V a T'KflBjliT¥^''^WrJllt'^HHIWj'' 

mi LL 
(Via Maggiora) 

" . - X -r 

Gli Abbonali di ua anno al FanfuUa Qui* 
(idiamj& FanfuUa della Domenica (L, 25 S ( 
riceveranno come prpm D il Viat/gio in^ 
tm-no al mo>ìdo del conte di B:?auvt̂ ìr, un 
magniJlco volume in quarto-glande, lecito 
in ieÌJiìùàìùse colarota confroutiepiRÌo rie* 
carafinte dorilo, cirta scelta» dì 635 ptgiftei, 
con 121 Brandì ìUiiRtra»ion! e 4 carte ̂ e -
grafictie, {iMero^ Unione PoBlale franchi bl» 1 
in oro). 

Gli abbonali di mi mesi ai duo FanfuUa. 
( U ; . l 4 5 0 ) riceveranno in Premio ivo* 
lumi fieli i Biblioteca dei buoni rùmin%i 
(Estero, Unione Postille, franchi SS3 S O 
in oro). 

CU abbonati di tre meaì ai due 'Fanf^illa 
h. t 5 0 s riceveranno cim*! Prtìiioio due 
volumi della Biblioteca dei humi romaniif* 
(Estero, Uniî ae Po«U!e franchi 1 3 ia oro),, 

Deltipremi ifengon» dati a i i l e A n t e ^ i e 
affli abbonati che prendono t' abbuaJìament<> 
presso VAmministrazione in Roma^ N. 130. 
Piazza Montcciforio, 

La spr^dizlone dei premi si fi colla posta., 
in pacco racco miìHBilato, perciò gii abbacati 
devono aggiungere al prezzo del loro abho* 
namento j)er la spnss poBtuli ceni. 25 pGr 
ogni volume delta Biblmeea e L^ìS&pet va^' 
mmù del Beauvoir, 

^- \ 

Fabbrlea di PANATTONI - NATALINI 
e la rinomata BocoA. DI DAMA. 
Vini di Champagne \ di 

Strombol- » i proTonienisa 
» Fa!emo 

Marsala, 
garantita. 

3 673 

n dicsmbrt 

IBar.a&'-'mill, 

X«m. dtl va-
pors ao^. . 

mnidm r$lat. 
liMr. Otl VifKio 
Vsl. ehil, ora
ria dal vcMto. 

Staio del oUlo. 

Or» 
9 atit 

773 4 
- 4 / 9 

2,20 
71 

NNW 

17 
gereno 

Or'9 
tpom. 

772 5 

3 77 
81 

ssw 
8 

serano 

9pom. 

773,6 
-3 0 

2 94 
80 

"WNW 

8 
sereno 

Mal fMxxodi dil 22 al msxzodì del 23 
rwwtraiura maisima — f 0,8 

1 minima «-i - 5,4 

•« 

HOSTRA C0aRISP0NDEN2A 

Moma, SS diconibì^ 
ì deputali sono parUU e noi p IIHEO 

di Monlocitorìo regnava ògg', sovrano 
aaaoluto, il silenzio. Verni o trema o-
norevoU stavano leg^eido i giornali 
nette ente di lettura, scambiando qo<)I-
cho osservazione sulU riorgiiitzijzione 

I 

DISPAGCÌ DA ROMA 
SENATORI 

Roma, 33. 
Toma a correre la voce cUa. in oc

casione del capo d'anno, il mini3toro 
intenda proporre al Re la nonlna dai 
nuovi senatori. 

Il ministero non ha però anora nulla 
decìso. 

{Qaizelta d'Italia) 
Roma, 23. 

La corvetta Garifro'di giuojo a Cal-
lao il 6 corr. - A bordo tulli bene. 

{Stefani) 
• f - ^ _ _ 

Parlamento Italiano 
I j 

SENATO 1»ÌTrRF.GN0 
i . • 

Presidenza TECCHÌO 

^'Seduta a&l 23 dicembre 
Volun î ì progetti approvati \\v\. 
SI approvano i progelti peri*esercì

zio provviaorio; per la ptìrequftzione 
dell'imposta fonrifarianc î compartimento 
modenese; por raggregaxioae del co-
muri6 di Pareto al mundinieato di Spi* 
gno Honferralo; per le fn-oHàecoezio 
naii al Governo per opere pubbliche e 

Leggiamo nei giornale di GalaMiro 
Il Calabro, del 93 dicem'?re: 

L'uo. Grimaldi, dèpuiaito del nostro 
collegio, arriverà in G»anzaro demani 
o dopo. G\ì si prepara una splendida 
dimostrazione, e non mai come questa 
volta più opportunamente. Ad essa 
prenderanno parte tatti l cittadini , 
d'ogni ordine» d'ogni classe, di qaa* 
luuque colore politico; avvegnaché si 
voglia per til morao apertcìraente € 
pubblicamente approvare la leale ed 
Oiesla condotta defl̂ ì̂x^mlDistro dette 
tinanzé. L' onor. Grimaldi, per servire 
agl'intéreasi dello Stalo, seppe far ta
cere nobUmenlQ quelli di parte ; è 
giusto adunque che oggi ì partiti si 
Onfscano nel t<iategghrlo, nelì' applau
dirlo, nei dargli evidente segno della 
pubblica estinidjsiono. 

Gr intrighi de| dieiro-acena fecero 
abbandonare alL'on. Grimaldi U patere, 
da cui non cadde se non trascinando 
seco, novello Sansone, tutti i^Pjlistoi, 
I quali sol potettero, mercà le grucce 
del Déproii3 e del Grìspî  rimettersi in 
piedi; s'illudono di non aver riportato 
dalla caduta se non lievi arnmiccature. 

Son ferite gravi invisce^ che li fa
ranno vivere malamente e preparano 
loro (ra brevp una triste fine. Invano 
si è tentalo di chiudere li bocca all'ex-
minffltfo delle Sianze; verrà la volta 
in oul parlerà al paese la parola elo
quente della verìià, di cui resteranno 
sbugiardati gli uoninl i qnali attual
mente non si può dire che reggano 
lo Stalo, ma lo dìssjrvon') e lo sgo
vernano. Il 6'imaldì parlerà alla Ca
mera; ma gli eletiori vogliono qdirla 
anche prima questa voce, e gli prepa
rano un bmnhetto Speriamo cbeTon. 
deputato non faccia ostacolo od accatti 
rii-vito- ' 

Stndtta italiana . . 
Oro •; . • • • • • t 
Londra trg iai9Sl * . 
Franai» . . , . . 
JPr«9tito Naxionaie . 
Axitmi Soffia Vabaoehi 
Banca NaMonal» . . 
Axioni mérMionali . 
Gì}tìii0azioK.i msHdiom. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare .,* ;. 
Banca generale. . . 
S.*ndita italiana . . 

Austriache. . , • , 
Re'sti.dita italiana . -
UohiUaré . . . . 
Lombarde. . . . 

S3 24 
91 00 91 87 
^ 5 4 22 55 
28 30 28 28 

112 90 112 75 

2320— 229& -
423 60 423 50 

— ». 590 — 
— o., 713 — 

934 EO 935 

22 23 
499 50 502 50 

5̂9 60 79 75 
476 — 474 « 
139 — 139 £0 

BM^lojneo Moschin, gerente respont. 
.HgLMK, 

IV ÀKWO - ' - ANNO IV 

LÀ mmih 
Gazzetta ufflÈìala delle Estrazioni 

I BWi&ta dftUa Bora», del Comiaoroto 
- e deU' IndastriA, Gnlda dfUe Aaai-
. Burazlujil Incendio, Grandine e Tltft 

h il Gim-nàle più ecQmmio^ più diffus» 
« piit accuratamvntc informato 

- h— •• 

U aralullaiaente ai suoi aìilionali 
la verifica continuila dillo estrazioni tut-
le sì itiliane lihe estere, T ine isso dei pre-
inij coupons, ass^'goì, ecc.. — Eseguisce 
nel migliore interesse dei suoi clienti 
ogni qualsiasi op'̂ r̂azionfi di Uorsi e di 
compra e vendiU dì vilorì. ~ Fornisca 
offni ìnformìiioneRti Case di Commercio 
d^ìtalia e dell'Ksteo. — Pubblioa ì l i -
stini di BjrBi, dulie Bete e dei M rcAlh 

Vabhonamento à'^nm costa sole / . - ; « ; 
per tuiia.Vi^Ua 

Dirigersi all'Amministrazione 
del Giornal*^ 

mfl tano ^ V i a B l g M W. 4 

Tutti gii nfóci postali ricevono Tab-
bonamti[Uo, 
IN PADOVA presso il sig, Vason Ca^h 
3 cjfnbiO'̂ v,'ì}(U^* 662 

n 

tv 

Elenco dei volumi della BibUoteca 
deiéueni Romanzi 

E. MARLITT —i // segreto deUavhcchict SuoU, 
"— Elisa dai capatli (Potoi „ 
— Principessina * % • 2 
— ùa:secon'la moglie • 1 
— Barba B(eu , . • 1 
— Contemna Ctsclla • 2 
— In casa del Banchiere 
— f dodici Apostoli . • 

B̂  Gaévaui -T: Bosia . . . . . , . 
C. SinDEAU — Casa Penarvan . . 
FEDRO AtARCor* — il cappòtto a spunte 
R CAHLEN — Sai «eitim^inQ i . . 
S. RF.ANDT —, L'ultima ti^rnsone,, .v 
W. Coiiuss *— Marito e moglie . , 
B Cô scjBĴ cjE — Bfic fiffli d^openU. 2 
1 VAJ.FII\ — Pepihi Simenes , \ 1 
(Mi66 MiH-ocH — L'errore di CrisHna f 
H- Woo» — U segrùto di ma vita . 9 ,, 
^ p a c a l i romauxt »t TciAdt«iatt 

1 
t 
1 
l 

i 
3 

» • . 

t * . 

t i 

n 

Il prexzo4'a6iQnanienio dev^ m«tt 
dirs i irt tetterà raccomàniiatàt a 
median'-c vaglia poetale direiio al 
VAmministrasione del Panfttila t ^ 
Roma. 8fi(>2 

DIMISSIONI 
j 

Il senatiore Barb&vara avendo insi
stito uoUo suo dimissioni <Ii Z>iretiora 
geaeral9,,dQUo Poste, li Ministero le 
ha aocéttató. Il Barbavara haabban-
donato l'ufftoio, raccomandando la 
nomina ai suo posto dal cap^ divi 
filone Oapocdlatro. Il ministro Baeaa-
rlnl ha eospoisa la nomina ed ha af
filata la Blrazlone g<jadral9 a duo 
iap attori. 

OBIU^IEÀTO 
Milano, 20 dicoiabre 1879. 

Egrcg. Sig. Direttore 
olii GiuuNAi.K 1)1 PADOVA I 

In possesso del di Lei foglio N. 347 
del 16 corrente, leggo con mio stu
pore l'articol) inseritovi per conto 
di un tal Brigonti Aiuolo, il c[uale 
per ottenere una maggior veadìta de* 
suoi Paoalloni vorrebbe attenuare la 
rinomanza che ̂ ode tale articolo, dì 
assoluta speeiatitUMiUneso, come lo 
in sempre, inventando all'uopo stesso 
storie inveritiere. 

A dimostrare, per tanto, la falsi
tà dello asserzioni dì codesto sì-
gnor Brigenti, la prego éU render 
pubblica la j^resmjie^ assicurando i 
1 Signori consamatoVi, che i Panat-
toni provenienti in Padova, dtiUa mia 
casa sono fabbricati,?il giorao ante
cedente al loro arrivo, citando in te; 
stìmonianza tutti 1 signori Negozianti 
di costì, che ebbero ad onorarmi di 
loro comandi. 

Ciòjui 80U fatto premura di scri
verle piìrchò sono d'avviso che il 
sigdor Brigenti, pud dire e stampare 
ciarlo finehò vuole a suo vantaggio, 
jaa non deVQ permettersi di meno
mare là riputs7,ióhe di un goiìero che 
esso non potrà mai eguagliare. • 

Persuaso della di lei gentìloMa, la 
riverisco dia tinta infinte. 

LUIGI POSSATI 
Preprìetario dvi'Caniiat Confi-ll^ia Brera 
I mici Panattoni si trovano ven

dibili presso i principali DrosUìcri 
di Padova. 

mi POSI 
Tappeti di Yute, 

Stuoie Cocco e Sparto 
della preminia fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo 
in CittA e Gampagna 

P r e K x i T«iitagÌoEiÌ8iilnKÌ e fissi 

PAB0VA-(; .8 . iJ l -PADOVA 
Via Ere7Hitani, 3306 

Bott« gli Uffici ileUa Società Veneta 
ove trovasi anche doposito dello vere 
americane Macelli ile d a C u c i r e 
Elias Hopce / . originaii. 18490 

DI GIUSEPPE I N B m 
più eolie premiata 

che flpedisce all' Ingrosflo gocert di fta» 
fabbricazione in tutte ìe prinofpat^ 
città d* ItaUu, attualmente vdufl̂ ì K<^ 
comodo del particolari auché a! mi
nuto ogni sorta di Cappelli taot^ Jî  

I «««a, a olllfiftdlE>ô  ora di gran mi^t 
* come di iFoldro^ « Îtbciui, dà Vl&<v̂  

per aoGietà, Bcinpaatóa, oca. &3-tL sig^ 
stessi prezzi che pi^atica (di* ìngro5.t:̂ ^ 
qojndi con liapavmio di dna o tr̂ » \ìvi 
per cappello. • 

47-339 PADOVA 
K-. . .^ ^ T ^ i ' J . l ^ « I W h 1 t ^ ^ F s y r „ P , „ 4 ^ | 

5 
_ • 

few -a' a ^^3 % 
Eist^orator?' 'Se! ^^-apeìli 

Vedi quarta pagina 
f M i p ^^M<< iifc- ^-^^ * t h->4^rtffttnMmmM«it 

LUilFIC 

(Vedi AVVISO in Quarta Pagina) 

T f U ^ ^ f ^ H *%-

PREMIATA F A B B R I C A 
Specialità 

iCOTll PilOWI 
DI 

A. P R I U L f - B O N 

I Bitcoiuni Pnuli unìficono U ^ir^ro^^Uva della lejrgeretxa^ col macinio baoii 
guato e col profumo pia delicim rìflsviaao gpidiUaaimì. — Non siibis^iono aìter&xi^ai, 
— Rcc«hrau pftr qualunque bibita, fredda o catdii. — Vengono riccumaadató ai ̂ ^n-

' *• ed al bftflibjoi, 
8 1 Tettdvvif» ofielw0Ìvannfm<« l a P A V» O V.%; 

a l l a p r o p r i a fabfiirftoa ÌIJQ ^ t a R o i l « l l a m. ^^SL, 
viciao la i'Uiz^ AÌ'.UK'. Kvb-i t;iuto al detioglto* guaati ia KUL le 
di lalU con tìlc^iaù eUchtiUe porUmti lamaxca dìfdtbrì» coìsti' 
la presenta • ^ 

^ 'Vsr&ìrt^stXi:iR0i, --^ SOÌW pregati i sigm^ri €mid% 
a Qìtard^'n daali spa^iAUìvidi conlraj^a-iioni doynanamd^ sempre 
dtì% Biscottini de la pretniata dilla \ . Priali-Hoo. IKt-* i 

M 

'^^-^ 

rJ-^ 

>^ !•- Tj 

;> 



T ^ - -f 1 _ f r - r , • j - j 
j -

L ^ ^ ^ 

_ f ,-.î  ? ^ j : , . 
1 - ' ^ 

-^minti ir iiiriTWi1JTffl^^tf^t.^ìi^''M¥|gr'j'F^^ r.r^irm^ Tirtrvr-m --t^ovimTi^'^is^fiist'fisttf^^ :/?i^RtAiaMV ^'UM«i*^T.^wffij3iH<!JKTff1^W*M*r:^^ 
'• -'-^y^^WJ^^^^^^: 

• i * ^ « ^ ' a ; . ÉiTi^'V-^^'S^,'-/ 

A c q u a , e P o l v e r e al e n tivf i *ioì 
l:^-fJ 

• - ; ^ 

i U f i C A G J U I A D E L M E R I T O AI^L,' E S P O S I Z X O W B D i VTUI^iKA i & 7 3 

m ^^ 

k\ ̂  ì 

i. iì 
^v ^i;jit*i- i^hv 

Vr 

J 
'i-n '[• 1 i^ H I ^ Uviiipisola éhó' 

étéi À^Ut. !l>l iroTK Qslìft j^riuolpxlì ^armad» lièi oaonào, «d a Fu
risi pmsù :^lal8« ^PsB-ri,'?«'w««l»fc»# lOS,'n^» aiahelleid, a,«fl«saiòrs <!«lf BSle W S a Ì)m% '"È. E . Ó M e é ] 
6 i | ì l . i r ÈiROa. 

Siflìll f l i i S I l 
GAZZETTA DEI BAMCHIERI 

COMMERCIO / Ì N V Q ; Ì J i x | ' \ASéfG.UÈÀ'^tOÉI,.[ 
Ijt GA .̂XF,TTA iiEi lÌAHciuî fti-flffltlSla da duo [ ja cercare in cnlopiibblu^azìorìi diverse, e 

ni€si ad una nuova lìinzume^ énffando col' sp ì̂̂ no yncorajB vanp. Cosi il.nostro gior-
Oe^naio;4èI 1S80 nel Iredictìsim^ì anno di " ' - ' - J / i_i,(_ . r .>____ , , . . 
sifà vita,orcuperà una ragguardeyoW carte' 
d*^le $ue colonne Colla tratt. zìoi)e^d(„(}ùe 
m\ptìrlahUs8Ìme njì^trrie,' le Ferrovìe e le 
lìffluslrie. Ognuno compnndfTà come fui-
Hraa leggfl sulle costruzionLf('rrovÌ;*r c e 11 
efm&pguente avilvppo a^tiuFèoiio chiamate 
<rrnto industritì dffihr tìfè' Strsdfì Ferralo, 
©tobii* potuto farci aUniarc opporfuno il no^ 
stTO disegno, \ ^ 

^^lla ti«rte Finon^ltìtia fe C<^mniflrcitìle dn-
r mo allresi un indirizio nuovo e un assai 
f*ift fìnipio sviluppo, urricdioiulo la nostra [ 
pubbUciizioa*! coii,nuoye,eorrÌKporuienze tt̂ i 
ràVigi, Vienna,,Lofidi-a, CbsiatiL nop li, C îi-
ru, T^mm. Mai^iglm,a d;il)e.principali cUlà 
conim recali .d It&Jia- , ; , . 

(Egli e eopra queslc numerosa ìnfprnia-ri 
%i<m\ rtivenM.te inaiflpentìsbili per ogni, uomo, 
djjflfari, cKe noi porrtTOo il, principiale fpp-
damenlo.Ideilo sperato nostro sui^ii^sso. 

rtoB omratftteremo di pubbii^artì cùììgt-
ma&3Ìnia punlualitJi ed esattezza le pHnci-
}»iU «futravioDì d^i v̂ lp;̂ ì>Ĵ ^̂ <<>̂ n̂ ^^ e^t'^rj. 

Xì Bianao altr^fiì provveduto dfgli opporr „-,„ circTi^im. 
ttìui dem.nlì pm-soddisfare i! fl*sK!r>rìo dei,, ^.r. ««...^f W^L-U^.^^; i i r J^^^iS/ 

naie sarìi senza dubbio il piti coraplelo glor-
%itiIe'iìnanzìarÌo e commerciale* 

S affinchè il nome abbia a trovarsi in 
più poi fetta corrispondenza colle introdotte 
^aggiunte/ci rib.Utezzejemo ex>n un nome 
[nuovo senza commettere un ingrato abbau-
'dodfa Verso il vecchio, Ci chiameremo: 

\ Bolictdiìo tìelle Finanze, 
Ferrovie o lj;du8trJe 

L ^ r ^ 

^ ^Flnalffente mulfiremo'rdlthàle tioslro fa^-
maio in ottavo, ptrnh^ rìeBca <ì'rissai più 
comodai nKtnf{̂ 'gi'> e sì presU assai meglioy 
nlla conservnziOTic e alla legalurii del no-

sll^ liDiXETTliVO, il quale perciò sì ptih- • 
blicherà di 16 pagine. j V. .v, vî  

^ , PREZZO P^ABBONAMEl^TO • 
; ^Nonofitanle tutte Je indicate iiggiunte ed^ 
1 innoVnzion^ il prezzo nnnuale d^ibbonàmén-' 
lo rrnvink comt) ^f'ìì "piìsii^ioi -

Un anno L. t » - Sei mesi ^^J^.i 

• f 't 

Guariscano «enxa^tdtieare^ó stomacò 
é R a t e a t e dtl d o p a i ^ a d C R o q u ì a g^idriflo&STl^^nti^\ì<J^rit>^(ìto (gonorr^. 

iQoat&tulac^u ua.pÉiUaJivo .tL'H»a,ijilUIW lucotitLpr^iaìsiie. 
' ' • , I , ' ' - - " ' 

i( 

«OPRA OQHI SQCtrTTA ESTI 
tTUHCTTi 

l j 

il Vesieatite e la Carta d'ÀlbespéTrés 
^U tifilê  priiiî rAU «déptrMl n4{ti. wrpftdftU 4 w Aiùato 

"'ì-^i^r^^L 

^KÌllst^ffo per fi nostro glor-l^ 

^ - • i^^i 
h-4 4^1^ I H v r t L ^ - H . ^ Ji_:kv -^B m p ^ - k l L p 

: * s .̂  ^ E I H J J 

^ ^ L J . 

Si prevengono i signori Azinniati che col g iorno.dì te t ìe i -dì , ,» JI?.©»^-» 
o i*, V. flHH», ò nagaìiiio daUe^o e li ani. alle S pomer. preasot 

Kimciio; sovrano por. ìo .airc/iojiì 
_ ài piatto, e/iiiiiìTi j mai ili fioì^f 

:hì\yii^hii\iiv:, ^tiffèUi^aauis iaift̂ tMuiiiili 0 d8Ì:̂ iM^unialisinit dolori loinbag-
ighii, ecb ,̂,'2ff'ninii''dH p ma" siìr-co ŝo ultcstano Teflìcacifi dì qiifsto póS-
séhttì tlérivativuy rabtfoWuaiaW'd^^^ — Depuaito 
in tutte le faniiueìo-'Piiiid, 31/ i to do Seine.' ' ' : 4-625 

La Sedo .Sodalo in i s i l ano (Vìa Mòrcato, U. 9) 
> Filìare in I-»<loia (Soldato S; Aiitonio N; 4370) 
» Banca Mutua l'opolare in Schfio ^ 
* Banca ili Credito Veneto in Veneir^ia , . 

il 5B, S«iu€Hdrk'; SfiiiiiT^MB ISflì^ wullo Albioni sociali in ragione di 
li. a o per Axiótio contilo la resa della Cellula W. iSO accompagnata da 
apposita Distinta (Ubtnbuibile (lall'Ainniiniytrazlono. . , ,j , - . i 

Per e.sigoro il proporaunulc Interes îo lU 3-*. ti yulle Anioni voccblo 
ÌiariQ«iLite ad fl|& tll A»ioftie n u o v a è sempre dcliieàta l a jpre-* 
N e u l u v J o u « d e a T i t o l i . 

Milano^ 6 Dicembru 1819. 
683 , , VAMMINISTRAZIONB: ... ; 

j ^ L 

, J 

J . : i i>'^ ' ; ^ 

;I 
.i 

<'t 

• '- > i l 'i- ì !'-^ \ iì 

. . ^ . ' . ^ ^ • ^ . . ' - ? c\-fN:^ 

f - I ^ - JW\?'̂ ^ 

fFl 

.ATORE 

S-^m WJÌJfliriiiffjftwle *t iiiiMare ai l i ^ l t ì MAnfchiil priBiItlTd èolor* kèn 
BRESCIA 

i-yrfl im nsfmonafe comj>lein d '̂gli iivvJSÌ 
tì'^^ta.dl'dati e notìzie utili:^ di prî zzi cor-
^^ialì,ioi;ornmriQni^hce3ai orasono^^ipatreUii 

> • u ' 

. ' • I 1 t i il 

Diri^fre hìipre e vagìhi ^W Amnnwstr^^ 
lione delBoLLh-TTinoiJEi.iEFiNAHiEp FsnROVìB, ' 
InousTniE, KOMA, Piazza Montecitorio, 127 b,p. ' 

V* T " J * 

^1 em%u 

• i ' " i r i vmiiu m F 
•mandando .all'Amf-

-.._.-_^,- _ . , \>ìì'^h}M'^mh.'ìsZ%in ROMA, 
\21 », p.y Piazsà Montecitorio, ' un Vaglia di L, ^ ^ wiita-
?hti?*>g a//d! fasèia colia quale riceeonÒ il GIORJ^ALB Ì)T :A4-
DOVA Ghràf\Yi6 diritto ad m abbonamento annuo del B O L -

W ^ f LIQUORE it PlIil ìO t E & i . 
!n i-iqùor^ tFw '̂'**'̂ '̂  ifi^ acéitssi come per incanto. VI ol cno^tiUUto da cafltì Da&iÀno por 

'^CflOTUore. d£fliirative,p}-ei}èttQonoilriti>rfnJUii/ti accesa: '* ' 
, n o e s u c u r a i 
dd l a metllclna. 

i ttfAdUa air t/if̂ roAso prea&ò F. COUAH, 9«, f»ef(-Claude, p^rijEl. 
'Dopoalto ft M i u u o ed a. n^/ma v r ^ ^ ^ ' • M ^ ^ ^ ^ ^ ^ * - ^ 
^ • ^ ^ SÙAl rfttNClPAl.1 ?XRMA,aiSTI ^- ' ' 

' , . , 

1 . 

1 1 
' ' ^ i z n - j - „v;v. 

^ ^-

c«wa:fi!iStffî ."frT-̂ T-.-?rr<fjj 

'MAÌ3ATX1B 

TOMA cor 
. . . . . . <B?«paiBA EOUDAULT 

f ' g i i O i l E . « P « ? # ] i » B O U D A U l T 
^ ^ V i S R E . dlPopilnaBOUDAULT 

i • 

S 'j^.. 

®9®0 
•M i 

..'!\;!̂ -':.-r. 

t! li 

a l - I o d u r o di ferro Ìnq l tp r , ^Ue ) •-. ..^ 
Al^l^JlOVAtB ÒALÙ ACGÀOtìklTA Dì MBpIGINA DI PARIGI, ECa * 

COSI &(MnpiiGt; Qaie renuoao ai sangue ja Bu?a riccnozza 
_ nei provocano e refeolarizzàno il corso poriodico, for l i -

ja;_^Benno.poco.t poco (ecoatitu^ipoi lìE^atiché, deboli .d 
S debilitala, ecc., eco; i 

•SV< ^- Si aitffa ia nosira firma Cùraa iùpra, appaia in 

aftUanox* vAPPHtiTO, n i t n v e u ; 
: SoEko U Miglioro ed il piti gvwtnTol̂  

Eoa fe'AOBl aiìsuenti e WTànd» fortifl-
aawtì. IKim* niiji sagifjniiî G aliiaa di-
'«EfHsW.s'&Uea:' • •' • ' • • • • • 1 ' . '. ; ' S 

t^dii 

I lOfl' tu-.;. 

U • " ^ " — ' - . - . r . — — — , ^ ^ ' l - l i . . j , . . . , H Fh - V _ — - • — I - - • • _ _ , ' - ' " - « 

EU feno^UQSi pljli MOttemko gUcc;bù ni Illesa dui ai mci«, 
Dtpùsit' guuurMts In Parigi^ 13, r* UUf«tte ^presso Jell' O^r^; nd iu tuiler'ls lahiiact̂ i. 

•e lo contrnfaTloW iiootì^ro! 1 ftd e^lflora Ui liaroft di tabb^^ 

• L 

nopos i tb A Padova presso L. Cornerò-f a. JZanetU <- BerB&rdi e Onr«r 
Bacchetti* 

.* 
( j j f i : \ 

Affìatf àiv^tUm^nte «tit 

ji^ài^ta U ci^iut?., srer:iucìYffl U svaadta «;U ^ r » e.aon* a i ^ M p ^ il Iiî «l<o,« 

BiitrugfBìTialtrf le poUttMilî e tu^H^ffi^tomàlatlifl tfaU>iM d^lfà tsflta ì^ièék 

^ ^ ^ I V m ó aellfìl^ttlgtìa con r ^ , \ 
l à ' B'&gSClA -il' Va^4e «iik^Yttiwsnte dal prapftritore A, Gri i i l l ^-^' ^ ' " ; ' ' 
la ^k'mik à% hMmì^ Bedon Profumiere Tìa S. Wrenso/a dia 

ÌjMm& Eaggiftnl Parracchiere Pia»a Cavosir* ' ; 
^yVs•HTKKZA — Trcv^dorf te wmacrdo i IM Ufolii 

^; rtif̂  ti epacd&Eio sotto^iAto.&omVf u a c h a Boa humo BnUà 
'̂̂  di comcmé col RutirraUré tki emslU prtpu-aito Ì A I tdttourlttó. 

B 1 racGOî ADdA :JA wmumtléri di etlgtoré Îhe ^ I i&coBd i»ra 
^^|impre5M U ifor̂ ^a: diJécHrim wme U jpr*i«a(«, ; tMto iflT'fr 
^;^ ticsettft «pianto stalla {ascta a eaMiiIa MOARIÌÌ la feioia «il 
l l»)f*ì*»rato^*, , . ^ • • J ^- ^ ^ ^ ' • • - • " ^ 

fi 
' ^ : Ì 

ry^ 

1 

I 

dtìttl «otto lUglda rfftflft Uetii , e l mutrmm «arando paB t̂T 1 U r M a F l M -
i'A/i. S ^ ' ì ^ t»Jg« JO AiOJfeiMJf^K. « 7 9 . A. «AASSI 

F. FILIPPO 
^^iÌii:'U N-V'='%-,̂ :Ĵ  

h-

- Fart̂  Seconda- S À N Q U I F I C A Z Ì O H E 
ì 

attìtàtó U 1. Koveintoré 1879 
^ h ^ ^ n '-JJSi^SS 

l'i 
• s a ' -

ffSit snuKi ̂  ^ iK̂ 'ê  ̂ «* V b(. ^«fttSasttffi |itfi ,#<»ae«!«iS« 

' ant. ant. poni [joifa 
5,22 8,23 l,4tì6,48 
5,33 8,33 l,5y e,B9 
6,44 8,45 2, 13-?;'10 
B,&3 8,54S,e4 7,1« 
6, 03 .̂1,03 2, 3-1 7,28 
6,17 Si, 18 ^,&0 7,43 
6,30 9,31 S,. 6,7,54 

) Iparl. 6,44 y, 45 3,54'8, 5 
naaaano. . . . 6,58'J, 57 3,50 8, 17 

7,05 10,4 3,57 8,24 
arr. 7,17 iU,i5 4, 10 S,3G 

1 

Padova. . :part, 

tofinv>edi;rsego • -
-j. Giorgi*^ i*erL , 

X^:nnpi'aaTnpìero , 
?iIiJi dei Cimta , 

R'-Mlt . » * . , 

1 
^ 

A 

B 

é 
a a o 

Ĥ 'r 

Part«nM 
iia 'P ABO V A 

Kesk . . , . 
1 Kòssano . , * 

VHla del Coste . 
Csmpoiampiero. 
S. Giergio PfcrL 
Cainpod;inego . 
Vigodar^ere . • 
Padova, , arr-

ant« aut. pom pom 

6i0fl a, lì M i ' 7 > s 
6;lB 9.18 2,51 7,41 

™ ' ^ 6,51 Sa B8 3,37 8 , I 6 | S f t 
7:06 10; 13 3;57 8;3l* ""'"'** 
7,12,10,20 4, 5 tì,3 
7,21 10,^0 4,17 8,4 
7,32 10,41 4,31 9,~ 
7,42 10,51 4,42 6,1 

tìl lto 
diretto 

% 

dirètto 

3,10 t. 
3.64 » 
6,19 » 
7,66 . 
9,03 • 
1.SB p 

.3.10 ,. 

6,14 . 

G,35 i 

r ^ -

Arrfyì 
a •yjfm^zu 

Parterixfl 
da YKSmìTtA 

1 - H . 

4,36 a. 
4 ^ » » 

10,15 » J . à u d i o 

I 4^10 . 
I 4,07 • f i 
no & Dolo . 

I ' -IO P- • 
9,45 > 

I 10,50 » 

5,25 * 
7,20 i 
S,05 à 

12,40 p,.i 
2, 5 >' 
5,25 . 
6,55 » 

10,30 • 
l i . » 

omnihu» 
* 

' 1 

diretto 

^ir*?iT^a«f" » * 

Xturiio 

letranK. 

S.MsrtinadiLup-
arr. 

S • ja 

^5 i l I 
^ r h ì 

1 ^ 

CltUdelIa^ ) part. 
Fiintacivi. 
Cànuicnanf, . 

«Bt. aflt. p<im poni 
. ^ a r t 6,10 8,26 l , 25é ,26 

.; , r iT. . i^-i,-B/'30-l,-'41'^6,4& 
B,8B 8,52 1,54 6,55 
, . ^ , .9, 3 2,10 7.11 
6, 4 9, f5 è. £9 7, 28 
8,18 y.S6S,i6 7,4S 
6,32 e,37,3,—!7,56 
0.47 9.47,3,19 8. 9 
- - 9,55:3,28 8,18 

7, 3 10, 4 3,39 9,29 
7,13 IO,12 3, 4B.8,38 
7,39 10,33 4,16 9, 4 

ìrSiiWBa»»"'^lir>H«^ÌB(» ' , ^iasrf^© pgì" é t ó t e s -

VlcflTisa . iiart^ 
S., ?teiro in Ga. 
Carmìgnano . . 
FotttRm\a. . . . 

F i • 

fi 
a-
E .. o » •-

o 

s \ 
F^ ^ 

^ J . 

.aoL pom pom 
8,30 3,12 6,5£ 
8,57 2,34 7.1' 
9, 7 2,42 7,2 
9,18 2,52 7,41 

*'»'"'US;1§:gr?:ili'?:^ 

Mma : 4yì0 i; 
'-c;LaibÌ!i 6313,:^, 

» 10,40 
>IE!̂ ìì>US 4,S4 p 
: ^ t o , 8 | ^ > 
ftft X Co-

Arrivi 
3. UDmE 

7,?4^ à. 
aOi!4,' a. 

3,35 f. 
8,28 . 

1 1 ^ 
• ; j , * P . 

^ r 

•4^ uniisE- : • 

• giiano , 
^muifaiu . 6,,,.. t 
òmnibus '9,28' 
omòibut iJSQ 
diretlo •: 8,?8" » 

V%iit]» • .• « r r . 

S,!4'-rttno«ULuj). 6,48 9,55 
" 7. 2 lÓ, 12 

7,13 10,26 
7,26 10,42 

•tliiartidò' 
Utrana. 

7,36 10,55 4,19 9, 

3, 3 r e , 21 
3,45 8,31 
3, 56 8,5; 
4.,9Ì9, 

^ ^ M M ^ r t f M j H ^ M r i É i f c ^ r f " ^ H ' r f l ^ l ^ W ^ 1-1 * • - - - ^ ^ * T ^ A . -» ^ - * - * ^ . ^ Il I ^ > ^ ^ ^ - L - ^ - ^ 1 - I I l i ! i I - H ^ ^ - r W ^ I . 1 1 ^ - - • - J - - - ^ 

!'3U't«nia 
e _i V 

Arri vi 

•Tra r /w. . s r e . 7 , 4 9 1 1 , 1 1 4 . 3 2 , 9 , 3 8 

jg^laS^ '^BàfieK&tì^Wjafl t tMiE^ 

- ^ i - ^ . 1 - • 

Sòldo . . 

DtttfVfUfl 

:^t«nu 

4 

-H -

ant 
G»4é 
8, e 
6,17 
8,37 

a n t 
i 

pom 

9,20 K, 30̂  
9, 37 5, 52 
9,52 6,10 

IO, ]t2,6,.32 

L. 

DuavUU 
Thi«M 
Sdiio. . 

p o r l f i i » 

•mBÙìiiA 6,55 ''i. 
iirttto l'ilOilB » 
aeujìbuB 3^30 p 

» S^\ , 
alialo l^fi3k. 

4 

'r-:fr< 
WTIVO ^J 

an i pom pom 
7,53 3 . - 7 , 4 < 
8,15 3,25 8. 
.8,35 3„49 8, 
8.49 4.05 8,31 

j 

ti i 

^ « ¥ ^ * - » 

' Partania 
iU VERONA;, t 

TPT^ 

9^6 ' t / Qttiàibùfl 
11,56 s . ' ' ' - • 10;45 ^ 
5,59 f* -\ mistoda ^ ^ 

10,52 . iTavei-DelIe l^Q p-
,4> 5 a. I diretto <,<^5 f 

I i^mpibii» 6J50 » 

Tf̂  r r 
1 4 . . j 5 ^ ^ r ^ 

etii idatts |ÌB£a,^- 'Vt44erlo 

ìEP^^ffiva p o r ì ^ a i M t B a 

:ArrM ; 

T w r - r r 

Cone^liano p. 

misto Bsìnta tàhìa ' oî mib. 

8,—fs,40 6,10! 7,40 
.fl,P*^^ 1, B R,3tì a, fì 

%ÌC««r l»^Cott t is l la ia« 

Vittorio. , p. 
*>ti<'gliano a. 

ParttsM 
.. , 

iosB-aì̂ tìs fi>S7 a. 

1 

miaio . misto 

5,20 6,45B.;.a-;ìÌin3« 0,43 ? 
5,44' 7, 7|4TrP.fto 1S,B a. 

ft SoLofna 
. -1 , „ 

10,43 a: 
Bsa « 11,20 a 

1 partflOM 
lU, BOUÌGNA 

^ f t a ^ - ^ 

iSrctlo 12,45 a 
J£. KOVI{;D 4,05 * 

JjaaiJBWtiitartiaitfctffl̂ ĵjijMiLiliH îWii"n isa3t;a;:j;jE';ĵ ;js>jsrgirsttn»â jBjâ  ,JAiWn3P'̂ <'i • ^.to:)^jatfnr^»»r»5ifiuaia.iguMfcuJvasojaraa^ie^ 

^•"^Pri t^l i ì omnikiu 4,40 » 

2,49' a.l ft4iìi^ft^., 5, 4 -

E t t e » » p^r .mwiimMm 

3.4&* 
«tate ^ 4 ^ 

2,69 ;;. 
9,)33 » 

y t I j -

> i ^• 

^ • " V s , i _ * , 

r 
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